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QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI 


‘ospetto 
pei 1899 


chi ringiovanisce, chi s'ingrandi- 

se, chi rinverdisce 0 rifiorisce. Buona 

fortuna a tutti! Al Pogolo Romano - 

je manebimus optime - nessuna no- 

vità , tranne un aumento nella redazione 
e nei corrispondenti dalle provincie. 

Vogliamo però chiudere il secolo con 
un alto tale dì liberalità, che rimanga 
negli annali giornalistici monumento 
ai posteri. 

Siccome col nuovo secolo il sistema dei 
premi sarà, se Dio vuole, abolito (pa 
ma del dazio sulle farine), così voglia- 
mo finire l'attuale con un razzo s0 
prendente, offrendo agli associati - spe- 

è cialmente annuali, giacchè i semestrali 
è trimestrali sono anch'essi destinati a 
sparire = un complesso di doni, quale 
nessun giornale si è mai permesso di 

® offrire durante il secolo XIX. 

In ordine all'indirizzo del giornale, 
il Popolo Romano rimarrà 7 organo 

della borghesia grassa e magra, specialmente 
della magra, minacciata da tutte le porti, 
mentre fu ed è la classe più attica e beneme- 
rita della moderna civiltà. 

ul ora ecco il prospetto, 


"Associazione al POPOLO ROMANO 


no Anno L 18 - Sem. L. 9 - Trim L. 5 
Unione 40. > 20 » 10 


POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 


Regno Anno L. 21 - Sem. L. 11 - Trim L. 6 
Unione » 45- - 23- » 18 

Ln buon consiglio agli associati che hanno fa- 
miglia. Preferiscano l'abbonamento con l'Eco del- 
la Moda; acranno per le signore, ogni settimana, 
a meià prezzo, il giornale più completo e veramente 
moderna, che ci sia in Italia, con un figurino colu 
rato ogni mese. Editori, F-Ilì Treves. 


nen Gi Assi sui avra in DONO e 


- Due quadri oleografici a colori, docorazione per 
salotto, del pittore Armenise, che raffigurano due 


bellissime scene : 


L'aurora sul Golfo di Napoli. 
Il tramonto sulla laguna di Venezia. 


I rino. 


Edizione 
diplo» 


mato Stabilim e, premiato 
ma d'onore all'Esposizione di Torino) 


’ io italiano eo dal rad 
2° L' Annuario italiano Farma 
Un bel volume di 650 pagine a 2 colonne, con 
274 1 carta geografica a colori, che conlie- 
nplicemente le segua 
oratità del Calendario. — Notizie astronomiche, tavole 
omiche mensili — Calendario settimanale, contenente 
mi iaso Diario e delle Effemeridi storiche, con interpolati 
i ritratti delle più famose donne italiane. — Memorandum 
quotidiano della Notizie 
litiche, diplome 
ri, torte ponti 
gli Ordini cava 
pi avvenimen 


materie : 


amento, 
o — Notizie de- 
dei pr 

al giugno 1398, — Nettò- 
Pini del. 1907-98. — La Guerra ispano-americana. — La 
vita pratica; seta raccolta di ricette originali. — La mas- 
Saia In cucina: distinte di colazioni e pranzi per ogni mese 
l'anno, e scelta di ricette gastronomiche, — Corriere di 


mode. 


Gli associati semestrali 


possono scegliere fra i seguenti premi 


Mosè salvato dalla figlia di Faraone 


grande quadro olcografico edito dallo Stabilimento Im- 
periale di Berlino. 


Annuarìo del Bemporad pel 1899 
oppure 


Gavotta per pianoforte di E. A. Poggi 


Gli associati trimestrali 


possono scegliere uno dei seguenti premi : 
x La Delusione quadro oleografico sentimentale. 
2° L'Annuario del 1899 caio dal Bemporad. 


3° Ofelia astramieto - Quadro oleografico 
ela Gavotta del maestro Poggi 


Avvertenze. 


— Tutti i doni, che rappresentano, ai prezzi corren- 
ti in commercio, l'equivalente di ciasenna delle asso- 

saranno spediti - franco di posta - senza che 
l'abbonalo abbia ad aggiingere neppure un centesimo 
al prezzo d'associazione, 

— Agli associati semestrali o trimestrali, che non in- 
dicassero quali premi preferiscono, l'Amministrazione 
invierà essa quelli che crede più convenienti. 

Il miglior metodo — ed anche îl più economico — 
è quello di consegnare l'ammontare dell' associazione 
all'ufficio di posta colle dovute indicazion’, oppure la 
cariolina-vagl 


Politica e Diplomazia 

Vienna, 21, ore 11.51 — A successore a Bu- 
carest del barone di Aehrental . nominato amba- 
sciatore d'Austria-Ungheria a Pietroburgo, sareb- 
be designato il margravio Pallavi 

Vienna, 21, ore 10.40. — Da Cettinje si an- 
nuncia che la visita del principe Ferdinando di 
Bulgaria, non è stata rimandata ed avrà luogo 
subito dopo il Capo d'Anno, secondo lo stile or- 
todosso (18 gennaio). 

Parigi — Il signor Bourée, già Ministro 
francese nd Atene, è stato elevato al grado di 
Ambasciatore, e resterà provvisoriamente a Par 
rigi a disposizione de! Ministero degli esteri. 

Costantinopoli, 21 — Il Granduca Nicola 
ripartirà domani per la Russia. 

(S) Buearest, 21 — L'ex Ministro delle fi- 

rgio Cantacuzeno è morto. 

Belgrado — La Scupcina ha deciso sponta- 
neamente di celebrare solennemente il quarantesi- 
mo anniversario della restaurazione della Dina- 
stia degli Obrenovitch il 18 dicembre (vecchio 
stile) e di esprimere così la sua ‘venerazione per 
i Lara Lia -_ ela LE gergo 
losch, dal ci latano le principali istitu- 
Hioal dello BBAtOE. =. 00 sani 


— E” giunto quida Bruxelles il pri 
-Mansour-Mirza, secondo tiglio dello 


— Bruxeiles — Si smentisce la voce della ces- 
sione per parte della Germania al Belgio del ter- 
ritorio neutro di Moresnet, in cambio di nna par- 
te dell’Hertogenvald. 


Francia e Vaticano. 

(S) Parigi, 21 — Si annunzia che il Gover- 
no abbia ricevuto il gradimento del Papa alla 
nomina di Nisard come ambasciatore presso la 
Santa Sede, 
nn _—_ 


La situazione in Ungheria 


(S) Budapest, 21 — Il Giornale ufficiale pub- 
Mlicherà, oggi, una lettera autografa graziosis 
ma dell'Imperatore al barone Bauffy, accettando» 
ne le dimissioni dalla gerenza provvisoria del 
Ministero ungherese del Gabinetto reale. 

Il Segretario di Stato Szechenyi è nominato 
Ministro del Gabinetto reale, in sua vece. 

Alla Camera dei Deputati 


(3) Budapest, 21. — Continna la discussio- 
ne per fissare il giorno dell'elezione del presidete. 
Hyeronymi, dissidente, biasima il sistema di 
mo e la legge Tisza. 
, difende la Tegge Tieza e combatte i 
i discussione adottati dall’Opposizione. 
La discussione è sospesa 
Il presidente per anzianità, Madarasz, propone 
che, durante le feste di Natale, la Camera s0- 
spenda i suoi lavori per tre giorni. 
L'Osposizione, tra î rumori, propone invece di 
sospendere i lavori per cinque giorni. 
si rinvia quindi a domani,il voto sulla propo» 
sta dell’Opposizion 


- 


(8) Gran Varadino, 21 — Koloman Tisza 
ha prounnziato un discorso vivamente applaudito 
dinanzi ai suoi elettori. Egli ha diteso la legge 
‘Tisza, dicendo di non essere amico della chiusu- 
ra; ma, se si avesse a scegliere fra la Costitu- 
zione parlamentare e !a chiusura. egli si dichia- 
rerebbe per quest'ultima. Spera che la chiusura 
non occorre 

Se l’Opposizione rende possibile la discussione 
del bilancio provvisorio e del Compromesso col- 
l'Austria, la legge Tisza sarà inutile, 

Servizio speciale del Pop. Rom. 

Vienna, 21, ore 15,20. — Come vi è stato 
annunciato, il Parlamento austriaco fu aggiore 
nato, senza che il progetto per la prorosa ve- 
nisse neppure in discussione. 

La proroga verrà promulgata prossimamente 
con ordinanza imperiale. 

La nomina del conte Szechenyi, a ministro un- 
gherese < Zatere dell’ Imperatore, è una nuova 
prova della fiducia del Sovrano pel'barone Banfy. 
Îl conte Szechenyi fu richiamato qualche mese fa 
da Pietroburgo per conferirgli quel posto. 

— L' opposizione alla Camera ungherese è de- 
cisa a rimandare, coll’ostrazionismo, all'anno ven- 
turo l'elezione dell'ufticio di Presidenza della C 
mera. Però tra la maggioranza liberale ed i grup 
di opposizi one, si stanno tentando degli accordi 
per la riappacificazione degli animi, coll’ abban- 
dono della proposta Tisza 


=== 
_Politica interna 


La Camera, che in questo primo scorcio 
della nuova sessione non ha perduto un mo- 
mento di tempo, si è prorogata per la feste, 
che auguriamo felici a tutti, al 25 gennaio. 
Come resta la situazione ? 

Alcuni giornali ripetono che l’on. Pellonx 
nel suo recente discorso si è tenuto abi 
mente sulle generalità e la Perseveranza s0g- 
giunge che “ altrettanto vago e sibillino 
# parve l'accenno da lui fatto alla fine del 
“ suv discorso — secondo l’interpretazione 
“ di aleuni — alle elezioni generali, se la 
“ Camera gli sarà infida. , 

Lasciando a parte l’accenno sibillino e le 
diverse interpretazioni a seconda dei gusti, 
le dichiarazioni dell'on. Pelloux a noi sono 
sembrate abbastanza chiare ed esplicite. 

Tolte di mezzo le questioni incidentali, 
quelle dichiarazioni sono di due ordini: po- 
litico e finauziario. Parliamo del primo. 

Non bisogna dimenticare che l’attuale Mi- 
nistero, fin da quando si presentò al Par- 
lamento, accennò a queste due parti del suo 
programma, affermando, in ordine alla poli- 
tica, che avrebbe mantenuti alcuni dei prov- 
vedimenti temporanei proposti dal prece- 
dente Gabinetto, i quali vennero infatti con 
alcune modificazioni approvati, e in quanto 
agli altri, relativi alle associazioni, stampa, 
domicilio coatto ecc., avrebbe tratto dalla 
esperienza consiglio sul da farsi. 

ra, se in Italia si capisce ancora il la- 
tino, l'on. Pelloux nel suo discorso ha di- 
chiarato netto che (tranne la militarizzazio- 
ne nei grandi servizi pubblici, della. quale 
non parlò) ritiene necessari quegli altri prov- 
vedimenti, e presenterà perciò opportune di- 
sposizioni, le quali, celmando alcune lacune, 
gioveranno a ben chiarire ed a meglio in- 
terpretare la legislazione vigente. Queste 
leggine declaratorie serviranno ad esclude- 
re da una parte qualunque arbitrio è dal- 
l'altra segneranno le condizioni e i limiti 
positivi per l'esercizio dei diritti statutari, 

E' verissimo che l'on. Pellonx non ha spe 
cificato queste disposizioni, le quali d'al 
tronde debbono essere concretate dai mini- 
stri competenti ed approvate in Consiglio, 
ma l'essenziale era di sapere come, in ri 
sposta alle precise osservazioni dell'on. Son= 
nino ed a quelle in senso opposto dell’ono- 
revole Giolitti, l'on. Pelloux intendesse scio- 
gliere le riserve che aveva fatte in luglio 
al Parlamento. 

Dal momento che l'on. Pelloux ha rico 
nosciuta la necessità di queste disposizioni 
per porre lo Stato iu condizione d' impedi- 
re ca profittando delle lacune della legge 
o di elastiche interpretazioni, i partiti s0v- 
versivi possano proseguire impunemente la 
loro propaganda sconfinata ed organizzarsi 
contro le istituzioni, sembra che il vago, 
l'indefinito e le generalità esistano soltanto 
per coloro, cui fa comodo di credere così 

La legge dei provvedimenti temporanei, 
avendo x durata di un anno, scade alla 
fine giugno. E' ben certo che l'on, Pelloux 
presenterà in tempo i promessi provvedi- 
menti ed in quanto alla loro portata ci sem- 
bra ovvio il dire che se la na 
della Camera li troverà in qualche parte 
insufficienti, non Je mancherà modo di ren- 
derli più effica di 

Per questa parte adunque della politica 
interna, lo ripetiamo, il discorso dell'on. 
Pelloux ci è sembrato chiaro ed esplicito, 
tanto più che va coordinato con altre di- 
chiarazioni, fatte per incidente pochi giorni 
prime, rispondendo ad alcuno ‘interpellanze 


prodinti sui criteri direitivi, coi quali il 
foverno intende applicare le leggi, ponen- 
do in armouia lesercizio delle libertà colla 
difesa e il rispetto dovuto alle istituzioni. 

Del resto, che le dichiarazioni dell’ on. 
Pelloux, sehbene alquanto levigate per ra- 
gioni di navigazione parlamentare, siano 
riuscite soddisfacenti a quanti desiderano 
nella politica interna uu indirizzo fermo e 
sicuro, lo dimostra la votazione segreta del 
bilancio, che diede minori voti contrari di 
tutti gli altri. 

Così potesse dirsi delle sommarie dichia- 
razioni relative al programmu finanziario, 
delle quali tratteremo domani. 


\_—T———_—_—_.._;, - bi 
PARLAMENTI ESTERI 


Alla; Camera Francese 
Il regime dei vini. 


(8) Parigi, 21. — Continua la discussione, del 
progetto relativo al regime dei vini. 

‘Augé prosegue; il discorso interrotto ieri a fa- 
vore della fissazione del limite alcvolico dei vini 
a 11 gradi. Dice:che, se il Parlamento lascia la 
porta aperta all'alcool, l'entrata in Francia dei 
Vini esteri crescetà. L'Italia prende già precau- 
zioni per invadere il nostro mercato appena l'ac- 
cordo commerciale franco-italiano sarà stato ap- 
provato dal Parlamento. 

Il Ministro dell'Agricoltura Viger difende il 
progetto. Riconosce che 5 imviegheranno vini e- 
Steri per tagliarè i vini francesi, respinge le ac- 
cuse contro la lealtà dei vitienltori francesi e di 
ce che la frode è una eccezione. 

Firmin SA che il titolo alcolico dei 


vini sia fissato &d undici gradi. Dice che se la 
Francia ha bisogno di vini di titolo superiore de- 
ve asta în (Algeria e che il titolo di 12 gra- 
di favorisce i vini italiani e spagnuoli. 

(L'ambasciatote italiano assiste alla seduta dal- 
la tribuna diplomatica). 

Il ministro dell'industria Delombre difende il 
progetto dicendg che esso anmenta la protezione 
dei vini. Ì 

La Camera respinge con 295 voti contro 223 
l'emendamento Augé che fissa a 11 gradi il li- 
mite alcoolico dei vini. 

‘La Camera approva d'accordo col governo un 
emendamento che accorda una tolleranza di cin- 
que decimi fra la dichiarazione ed il riconosci» 
mento doganale. — Approva pure il limite al- 
coolico di 12 gradi ed il dazio di venticinque 
franchi nella tariffa massima e di dodici franchi 
nella tariffa minima. 

‘Augé propone di colpire con un dazio di 2 fran- 
chi nella tariffa minima i fusti che servono alla 
importazione dei vini. 

Îl ministro del commercio Delombre dimostra che 
si tratta in realtà di anmentare indirettamente 
il dazio doganale sui vini. 

Bourrat appoggia la proposta Augé. Dice. che 
l'ammissione in franchigia dei fusti stranieri ro- 
vinerebbe l'industria delle botti francesi, poichè 
i fusti italiani e spagnuoli resterebbero in Fran- 
cia ed i fabbricanti di botti francesi sarebbi 
condannati a restare senza lavoro. y 

L'emendamento Augé è respinto con 260 voti 
contro 229. 

Si approva îl dazio di 95 franchi perda ta- 
riîîa massima e di 12 franchi per la tariffa mi- 
nima sulle uve da vino. Ì 

Pourquery propone di fissare a 25 franchi il 
dazio sulle uve da tavola, a 6. franchi il dazio 
sui mosti delle uve, a 4 franchi quello sulle mele 
e a 10 franchi quello sugli altri fratti. Dice che, 
se la tariffa attuale non viene modificata, l'Ita- 
lia e la Spagna faranno concorrenza ai prodotti 
del mezzogiorno della Francia. 

L'emendamento Pourquery, combattuto dal Go- 
verno, viene respinto con 333 voti contro 191, 

La Camera vota quindi per i vini fatti colle 
uve secche un dazio uguale per grado e per et- 
tolitro alla tassa di consumo dell'alcool col mi- 
mimum di 15 franchi. 

Piou propone di proibire e di escludere dagli 
entrepots l'entrata dei vini esteri, che non porta: 
no sui recipienti una marca indelebile che indi 
coi il paese di origine e di proibire il taglio è 
la miscela in Francia dei vini esteri che entra- 
no in franchigia. 

Piou invoca la necessità di combattere le frodi. 

L'emendamento Piou, vivamente combattuto 
dalla Commissione e dal governo, viene sppro- 
vato dalla Camera, con 296 voti contro 207. 

Si approva infine, con 477 voti contro 55, l'in 
tero progetto sul regime dei vini. 


Domani la Camera comincierà la discussione 
del progetto di legge che approva l'accordo com- 
merciale tra l'Italia e la Francia. 


Austria 
(8) Vienna, 21. — La Wiener Zeitung pub- 
blica un Decreto Imperiale che aggiorna il Rei- 
chsrath. 


0o_Oo{-i. él 
Il Principe Giorgio a Candia. 


() La Canea, 21. — ll Principe Giorgio ar- 
riverà a Suda stamane alle 9; 

Vi sarà ricevuto dagli Ammiragli e dalla po- 
polazione e sarà poi condotto a La Canea, ove 
verrà celebrata una funzione religiosa nella 
chiesa ortodossa. L'ammiraglio francese Pottier, 
cogli altri tre ammiragli. gli farà nel Konak la 
consegna del Governo dell'isola, ed allora il’ ves- 
sillo autonomo sarà îssato sul Konak. 

Le pavi da guerra estere. tireranno 21 colpi 
di cannonè. 

Il Principe Giorgio riceverà poscia il Corpo 
Consolare, i comandanti e gli uficiali delle navi, 
il Comitato esecutivo dell'Assemblea nazionale, 
il Sindaco ed i notabili turchi. 

La città è riccamente pavesata, specialmente 
con bandiere autononie. ad 

(3) La Canea, 2! — Il principe Giorgio ha 
fatto il suo ingresso alla Canea fra l'entusiasmo 
della popolazione. Dopo ii 7e Deum cantato neila 
cattedrale ortodossa, il principe venne ufficial- 
mente istallato tel Konac dagli ammiragli delle 
quattro l'otenze, alla presenza del Corpo conso- 
lare, dei comandanti superiori, dell'ufficialità in- 
ternazionale e dei notabili cristiani e musulmani. 

"Le navi da guerra issarono il pavese, salutan- 
do Ja bandiera cretese. 

‘ll principe Giorgio, arringando poscia la folla. 
diede solenne promessa di adoperarsi per il be- 
nessere dell'isola, facendo assegnamento sull'aiu- 
g0 delle Potenze e sul concorso di tatta la po- 
polazione È 

Dovunque le popolazioni acolamarono ealoro- 
samente l'Italia, l'Inghilterra, la Francia e la 
Russia. 

- 
(8) Suda, 21, — Il principe Giorgio è sbar- 
cato stamane e fu ricevato dagli ammiragli delle 

uattro potenze e dalla popolazione festante. La 
fandiera cretese fa inalberata sulle navi, che 
spararono salve di 21 colpi. 

i indi a La Canea il solenne insediamento 
del Principe come Alto Commissario delle Po- 
tenze, secondo l'annanziato programma, fra l'en- 
tusiasno generale della appa 

‘Tl Principe, nell'atto di assumere il potere, 
pregò i quattro ammiragli di porgere ai rispet: 
tivi Governi i suoi sentimenti di gratitudine è di 


Parlamento Nazionale —, 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 21 dicembre - Pres.Saracco -Ore 14,35. 


Bilancio della Pubblica Istruzione. 

Presidente apre la discassione generale, avverten- 
do che la Commissione di finanza, al capitolo primo, 
propone il seguente ordine del giorno : 

« Il Senato dichiara che coll'approvazione della som- 
ma complessiva stanz ata nel capitolo primo dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica, quale fa votato dill'altro ramo del Parlame 
to, non intende approvare la proposta dell'aggiunta 
a divisione nel ruolo organico di quel Mini- 
stero; 

< Invita inoltre il Governo a presentare un progetto 
di logge che prescriva che le. proposte or 

iche dei servizi sieno fatte con disegni di leggi spe- 


Secondi, Quest'ordine del giorno gli produsse gran- 
de merav 

Non si comprende come îl Senato, chiamato a deli- 
berare su di una somma richiesta per l'attuazione di un 
determinato oggetto, approvi la spesa e non lo scopo 
per il quale è stanziata. 

Giò dice a proposito della nuova Divisione che il 
ministro intende creare nel suo Ministero. La creazione 
di questa Divisione non porterà aumento di spesa, per- 
chè il ministro si varrà delle economie verificatesi nel 
suo bilancio. 

Si rimprovera che non sì siano impiegate queste eco- 
nomie ad aumentare le dotazioni dei laboratori scien- 
tifici. Ma per far questo occorrerebbe una somma mol- 
to maggiore. 

Non comprende un voto di opposiziéne da parte del 
Senato ad un ministro che ha tanto falto per il pro- 
gresso della istruzione, che tanto eccelle nelle scienze, 
che è tutore delle nostre glorie, che in una recente 
occasione ottenne che la lingua italiana fosse messa 
alla pari delle altre lingue principali, che si è mostrato 
è si mostra sempre pronto a tenere alto il nostro în- 
segnamento. (Bene). . 

Cannizzaro (rel.). Espone brevemente le ragioni 
che hanno determinato la Commissione a presentarlo. 

Non è stata l'entità della cifra, ma il bisogno di 
strare al paese che il Parlamento è contrari 
siasi aumento di spesa in questi momenti 
indotto la Comi (6 a proporlo. 

Essa non è riuscita & spiegarsi la necessità di questa 
nuova Divisione, non essendo aumentati i bisogni del 
servizio nell'Amministrazione centrale, anzi colle rifor- 
me dell'istrazione superiore progettate dall'on. Baccelli 
il personale potrà diminuire. 

Fa notare al sen. Secondi che le economie che si 
fanno su alcuni capitoli, non devono andare in vantag: 
gio di un altro capitolo, ma quando si tratta di mag: 
giori spese si deve procurare di fare economie nello 
stesso capitolo. Questa è la massima propagnata anche 
dalla Giunta del bilancio della Camera elettiva. 

Conchiude che nella relazione nalla vi ha di aggres- 
sivo o di personale contro l'on. Baccelli 

Paternò dichiara che non fu presente alla riunione 
della Commissione nella quale sì approvò l' ordine del 
giorno, Se presente avrebbe espresso le ragioni per le 
quali non poleva dare al medesimo il suo voto, dimo- 
strando che quell'ordine del giorno esorbitava dal 

za della Giunta delle finanze. 

Pierantoni irova che in sede di bilancio la que 
stione posta colla seconda parte dell'ordine del giorno 
è fuori di luogo. Non darà il voto all'ordine del giorno. 

Serena. La questione è stata riso 
febbraio 1888, Dichiara di essere dell'opinione dell'on. 
Spaventa che a la facoltà regolamentare dala al 
potero esecalivo implichi anche la facoltà di regolare 
l'andamonto dei servizi ini un dicastero. Il 
potere essentivo è potere organico ed ha pere è anche 
dei limiti ed il Ministro della P.I. non la oltrepassato 
la facoltà costituzionale che esso la in materia reg: 
lumentare e nemmeno la Commissione ha dello che 
l'on. Baccelli abit fatto atto incostituzionale. 

La Camera avrebbe potuto non approvare la spesa 
come la Comm. del Senato avrebbe potuto non propor- 
n° l'approvazione ; ma allora sarebbe sorto un conflit: 
to con l’altro ramo del Parlamento. Nota che nella pi 
ma parte dell'ordine del giorno vi è una manifesta con- 
traddizione di termini epperò non la può approvare : 
la seconda parte è accettabile quando venisse emenda- 
ta nel senso che si imponesse al governo un limite per 
presentare un progetto di legge prima che finisca l'eser- 
cizio 189) 

Prega il ministro di non attendere il voto del Sena- 
to sulla seconda parte dell'ordine del giorno, e di dichiarare 
che prima che finisca l'esercizio 98-99 egli presenterà 
il progetto di legge sugli organici. Prega la Comm. di 
finanza di accettare l'emendamento che egli propone 
alla seconda parte dell'ordine del giorno © di ritirare la 
prima. 

Garelli. Voterà la seconda parte dell'ordine del gior- 
no porché ritiene che le mutazioni dei ruoli organici 
siano proposte con speciali disegni di legge 

Non voterà la prima parte che parve a taluno ispi- 
rata a sentimento di ostilità personale contro il mi- 
nistro. 

Chiede la votazione per divisione. 

Baccelli. Non dubita che il voto del Senato sarà ispi 
rato solamente alla serena sfera dei principi. 

La proposta del Mo è stata oppugnata dal triplice 
punto di vista, economico, tecnico © politico. Nega che 
fa creazione di una nuova divisione importi né ora nè 
poi, aumento di spesa. Il criterio costituzionale da lui 
seguito in questa circostanza è appunto quello ‘propu- 
gnato da Spaventa. 

Quanto alla questione tecnica dimostra non solo utile 
ma necessaria la divisione del personale. 

Occorre che si conserti la tradizione amministrativa 
in tanto mutamento di uomini: Sotto .il punto vista 
politico crede che nessun senatore potr credere sutile 
di legare le'mani al ministro. Non si tratta ‘li una leg- 
ge fondamentale sulla quale. la competenza del: Parla 
niento è indiscutibile; ma di un semplice dettaglio. 

In questi lin ti al M. della-P. I: deve essere lasciata 
una razionale iniziativa. 

Dimostra insignificanti le variazioni negli stipendi. 

Del resto lo 41 mila lire di cui tanto si discute non 
sono che una semplice partita di giro e non sarebbero 
certo -bastate a restituire i decimi già tolti ai gabinetti 
@ ai Inboratori, che del resto a Roma fra quello di Pa- 
nispernià @ la Scnola degli ingegneri assorbirono quasi 
mezzo milione. 

Ricorda l'enorme mole di lavoro sbrigata in questi 
ultimi mesi dal M. della P. I. per cui non può parere 
eccessivo se si aumentano Lre impiegati ! 

Non può accettare la prima parte dell'ordine del 
giorno; non può accettare la seconda nò la. proposta 
del sen. Serena, poichè non intende proporre altre mo- 
dificazioni agli organici. 

Sì rimette al Senato non potendo dubitare della sua 
giustizia, (Approvazioni). 

Cannizzaro. Prega di concedere pochi minuti alla 
Comm. per concertarsi sull’emendamento Serena. 

Baccolli. Accetta la proposta Serena che riguarda 
tatti i dicasteri; non così se riguardasse soltanto il suo. 

Finali (pres. della Comm.) Consente in questo con- 
cetto. Propone di rimettere a domani la_ deliberazione 
sull'ordine del giorno perchè la Comm. possa prendere 
una deliberazione in proposito: 

Baccelli. Osserva che esteso l'ordine del giorno nel 
nuovo significato, impegna l'intero gabinetto e però 0e- 
corre la presenza del Pres. del Consiglio. 

Dopo altre osservazioni dei senatori Cannizzaro, 
Finali, Serena, Vitelleschi, si delibera di riman- 
dare a domani la votazione dell'ordine del giorno, re- 
datto in conformità allo idee manifestate nella discus- 
sione odierna, approvandosi intanto il cap. 1. al quale 
si riforisoe. 

Si approvano quindi i capitoli, dopo raccomandazioni 
dei sen. Todaro © Di Camporeale per le Univer- 
sità! di Messina, Palermo o Catania; del sen. Carduo- 


ci per la Bibliotoca Marciana, che consiglia trasferire 
dal Palazzo Ducale alla Zecca; di Pellegrini sullo 
stesso arzomento e di Nobili sulla Biblioteca di Firenze. 
Votazione. 

Pres, proclama il risultato della votazione a soru- 
tinio sezreto Ì 

Bilancio d'agr. ind. e comm.: Fav. 77 - Conte. 28. 

Bilancio della P. L vw. 76 - Conte. 

Il Senato approva. 

La sedata termina a ore 18,25. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Sedata antimeridiana -. 
del 21 dic. - Pres. @. ®> Riseîs - 0re 9.30. 
Approvazione di usezai di legge. 


‘Sono approvali senza discussione i seguenti progetti; 

« Tumulazione in San Domenico in Palermo delle 
salma di Vincenzo Errante e Francesco Paolo Perez. è 
Te Proroga dell'ultimo accordo commerciale provriso» 
rio fra l'Italia e la Bulgu » sr ji 

Le funzioni di vice pretori. = 

Cimorelli raccomanda che ditori sieno ‘at! 
nati a reggere preture di minore importanza © ché ne). 
la loro destinazione si tenza conto non delle esigenze 
personali, ma della capacità. dd 

Alfredo Baccelli (relatore). La Commissione si è 
resa conto delle giusta osservazioni che potevano farsi 
ed ha proposto l'approvaziona del disegno di legge sol- 
tanto perchè, trovandoci alla scadenza del termine, non 
poteva respingersi senza grave danno della giustizia. 

Ma si è augurata cho la presente proroga sia l'al 
ima © che il Governo provveda eniro il biennio per- 
chè la legga del 1890 sia osservata. “ 

Ha fatto voti perchè i viespretori onorari siano ri- 
dotti al minor numero possibile e solo adoperati negii 
uffici che sono mzno inconciliabili con l'esercizio \dglla 


compinto î 18 mesi di tirocinio e superato l'esgime. 
(Approvazioni) Li 
Bonardi (grazia © giustizia). Il Governo terrà gran 
conto delle raccomandazioni della Commissione 6 del- 
l'on. Cimore 1Ì, 
Cimorelli go la preghiera che siano presto. 
condotti a termine gli studi per modificare l'ordina». 
mento giudiziario. x 
Bonardi (Grazia © Giuslizia). L'argomento è 0g; 
golto di studio. : 
Cavalli domanda se il governo si occupi della ri- 
duzions del numero delle preture e dei tribunali. 
Bonardi. Se ne potrà discutere in occasione dal 
progetto, già pronto per le sezioni di pretura. f 


Restituzione di beni devoluti al Demanio 


Michelozzi (relatore) dà razione della modificazio- 
ne proposta, cioè di rendere obbligatoria, per parte del 
1a rotti 0, 5% richiesta, dei beni, e di 
cinque lire la misura d'imposta erariale in- 

disegno ministeriale. 
cano (finanze) erede più opportuna la proposta, 
del ministero; ma se no rii te alla Can ni 

Michelozzi (relatore) è disposto a rinunziare alla 
seconda, ma insiste che si accolga la prima. i 

Carcano (finanze) accetta la proposta relativa alla 
obbligatorietà della retrocessione: quanto alla seconda, 
ripeto di rimetterseno ‘alla Camera. > 

‘Cambray-Digny domanda al ministro, se in 
il demanio abbia potuto utilizzare i behi;a 
, so così fosse, sall'obbligo di re 
stituire queî beni, gli parrobbe preferibile lasciare al 
governo la facoltà di disporns coms moglio crede. 

Gurioni dubita che l'efatto di questa leggo possa 
essere duraturo; perchè gli espropriati non potranno og- 
gi pazaro l'imposta che non potevano pagare iori. Do- 
po por henî, devastati © sfrattati, torneranno al de- 
manio. de 

Pala osserva .che obietto è quello di risenotere l'i. 
posta sopra una massa di terreni oggi improduttivi pg 
lo Stato, che deve invaco pagare per essi l'imposta co-. 
munale è provinci È 

Non erede che il 
possa verificarsi. 

Maiorana Giuseppe accetta il concetto del pro- 
getto ; tultavia avrebbe desiderato che fossero aggiunti 

assicurano la riuscita. ai 
Ip vorrebbe che, all'atto della re. 
trocessione, le imposte fossero ridotte a matà. 

Non ne fa proposta, ma affida l'idea allo studio del 
ministro. Sh 

Carcano (finanza) risponde all' on. Cambray-Digny. 
che tnita questa massa di beni frutta, attualmente al 
demanio un reddito di lire 13,000: è quindi evidente 
l'interosso di liberarsene. A 

All'onorevole Curioni dice il progetto essere conse- 
guenza delle leggi di 1892 e del 1895, e si associa 
alle osservazioni dell'on. Pala. ed 

De Felice Giuffrida crede che codesta proprietà 
potrebbero serviro a costituire demanii collettivi 

Carioni insiste nel suo concetto che questi beni, a 
cagione dell'altezza dell'imposta, come lo furono per dl 
passato saranno anche in avvenire passivi per i pro- 
prietari. * 

Cambray-Digny raccomanda che si ritorni‘alla pro». 
posta del Governo. Sf 

Carcano (finanze). Si provvoderà all'estimo di cole; 
sti beni e la restili no non impedisce la costitazione’ 
di ani collettivi. Ul ‘È 

Dilizenti chiede cho sia chiarito non essere i Cor; 
muni obbligati a ricevera gli immobili di cui si tratta. 

Carcano, per dissipare ogni malinteso, ucconsente 
l'aggionta : « qualora ne sia falta domanda. » * 

Bertesì approva il disezno di legze per il passato; 
ritiene che por l'avvenire sarzbbe più pratico esonerare 
lo quot minime dalle imposte. 

Michelozzi (relatore) osserva che è impedito il ri 
potersi delle devoluzioni. Pa 

Carcano sì associa. 

Convenzioni postali di Washington. 

Si approvano senza discussione gli 8 articoli della 
legge e lo annesso Convenzioni. 

"Nasi (poste © telegratî) si associa all'elogio del rola- 
tore per il collega. on, Chiaradia e per gli altri dele- 
gati îaliani. E poichè a sode del futuro Congresso è 
stata scelta Roma, egli dichiara, a nome del Governo, 
che si faranno le più festose accoglienze ai rappresene 
tanti delle Nazioni estere che qui converranno. 

Istituti ferroviari di previdenza. 

Nofei riconosce la bontà dello scopo della leggo, 
ma non ne approva i mezzi, che sono un aggravio per 
i viaggiatori e per il commercio. 

Domanda che la durata delle sopratasso sia limitate 
al febbraio ; e raccomanda di sollecitara la discussione 
delle proposto pel riordinamento degli Istituti di previ- 

lenza. 

Saporito (relatore). Scagiona la Commissione, che 
non può ritonersi responsabile del ritardo nella presen: 
tazione delle proposte definitive. Prega l' on. Nofri di 
ritirare la sua proposta. 

Lacava (lavori pubblici). Dichiara che egli intendo 
assolutamente procedere alla sistemazione degli latituili 
di previdenza, Il relativo disegno di logge potrà discu-| 
tersi alla ripresa del lavoro parlamentare. i 

Stagiona i suoi predecessori della, taccia di aver ri-; 
tardato l'approvazione della legge. “ 

‘Non può accettare la proroga limitata al 28 febbraio, 


che ca 
lui devoluti: perc! 


colo temuto dall’ on. Curioni 


a Mavori 
comandazio 
Sì approva fi disceno di legge. 
Approvazione di disegni di leggo. 
Si approvanò senza disemesione i seguenti diccgni di 
A 
+ Lotteria a favore dell'Esposizione Voltaica di clet- 
tricità e dell’imiustria serica in Como nel 1899, » 
* Loticria a favore della Associazione Dante Ali 
ghieri. » 
* Tombola telegrafica nazionale in favore della So- 
di previdenza fra gli artisti drammatici. » 
La seduta termina alle 11,10. 
Seduta pomeridiana. 
Seduta del 21 dic. - Pres. Zamardelli - Ure 14. 


Toaldi, Santini, Mauro dichiarano che) se pre- 
senti ieri, avrebbero votato contro l’ ordine del giorno 
Del Buono. 

Credaro dichiara che avrebbe votato in favore. 

Interrogazioni. 

Chiapusso davori pubblici) ai depatati Rovasenda 
e Galimberti, sulle pericolose condizioni in cui trovasi 
la disgraziata ] nea ferroviaria Cuneo-Limone, ris 
che pei guasti verificatisi in una galleria fu già posto 
mano ai lavori di riparazione. 

tro opere dovranno compiersi e ne tono £ 
i progetti; frattanto si è provveduto. provviso 
© tra qualche giorno l'esercizio dell'intera lin 


senda prende alto. Ritiene degna di miclior 
trattamento una linea che ha costato all’ Italia trerta 
milioni e raccomanda che Fnalmente si 
prolungamento della ferrovia da Vievola a T 
lungamento reclamato dal buon senso, da es 
merciali, da impeghi verso provincie, che 
loro contribute, e dall'interesse dello Stato. 

Chiapusso (lavori pubblici) conviene sulla necessità 
di prolungare la linca, ma è affare del ministro del 
tesoro. 

Fortis (agricoltara). All'on. Melli, che domanda se 
si pensi a modificare la disposizione della legge vigente 
sulle Camere di commercio, per la quale si scstituisco» 
ineleggibili, morti o rinunzia= 
tari con coloro chie secedono agli eletti, dice che que. 
sta disposiz one merita d'essere corretta, vedrà di prov- 
vederti © separatamente © în occasione di una riforma 
gcnerale della leggo sulle Camere di commercio. 

Melli prende atto di questa dichiarazione, ma vor- 
rebbe che un provvedimento non lardasse troppo. 

Di San Marzano (guerra). All'on. Calleri che in 
terroga sull'applicazione della legge per le servità mi- 
litari, dice che Je disposizioni legislative devono essere 
osservate finchè non vengano modificate. In ordine ad 
alcune domande relative a Casale, crede che potranno 
essere accolte. se diversamente presentate, 

Calleri deplo emo eccessivo. nell'applica- 
zione di una legge della quale sta già dinanzi al Par- 
lamento una modificazione ; fa voti che ne sia alfret- 
frettata l'approtazione. 

Vacchelli (tesoro) all'on. Ap 
la applicazione del protocollo 19 novembre 1896 tra 
il governo italiano è quello del Brasile, risponde che 
la somma versata dal Brasile viene distribuita ai dan- 
neggiati di mano in mano che la Commissione auto: 
rizza i pagamenti, 

Aguglia lamenta che non siano stati pubblicati nè 
il protocollo nè il deereto che nominava la Commis: 
sione per l'esame delle domande; in modo che non si 
sa quali diritti inno riservati ai danneggiati. 

Domanda poi quale impiego avrà la somma che e- 
ventnalmente avanzi. 

Vacchelli itesoro). Non può rispondere sole  que- 
glioni che sî riferiscono agli 

Esereizio provvisorio 
Hi (tesoro) presenta Ja domanda di eserci- 
zio provvisorio al 41 gennaio 1889 doi bilanci che non 
fossero approvati a! 31 dicembre 1898 e ne chiede la 


no i consiglieri camera 


ia che interroga sul- 


mandata alla Giunta del bilancio 
affinchè ne riferisca immediatamente. 
Il regime del riso 

Presidente legge una mozione degli on. Carioni, 
Marco Pozzo, Cuzzi ed altri, onde sia sospesa l’appli» 
cazione del R. Decreto 13 novembre 1898, che ha va- 
giato il regime doganale del riso. 

Careano (finanze). La legge accorda al Governo fa- 
coltà di modificare le voci del repertorio doganale con 
decreto reale da convertirsi in legge. Quando si discu- 
terà il progetto, si potrà discutere la mozic 

Curioni sta bene ; ma intanto lo prega chie sia so- 
apesa l'applicazione del decreto. 

Presentazione d'un disegno di legge. 

Lacava (lavori pubblici). Presenta un progetto per 
provvedere ai danni arrecati dalle alluvioni e mar 
giate ; ne chiede l'invio alla Giunta del bilancio (E' con- 
sentito) 

Pellonx (Pres, del Consiglio). Propone che siano 
pure inviati alla Giunta del bilancio il disegno di leg- 
ge per le contabilità comunali e provinciali e quello per 
la composizione dei Gabinetti dei ministri e dei sotto- 

‘gretari di Stato. 

Schiratti consente pel secondo disegno di legge; ma 
quanto al primo, domanda che segua la via ordinaria 
degli Ufie 

Pellonx consente (sta bene). 

Verificazione di poteri. 

Senza discussione sono approvate le conclasioni della 
Giunta delle elezioni ed è annullata l'elezione del eol- 
Jegio di Spoleto, che è dichiarato vacante. 


Presentazione d'una relazione. 
Chimirri presenta la relazione eulle sovvenzioni 
ebilometriche alle ferrovie concesse all'industria privata, 
Bilancio dell'interno. 


De Felice Giuffrida, al capitolo 60, richiama 
l'attenzione sulle condizioni della P. S. e specialmente 
a Catar dove furono recentemente commessi gravi 
reati, i vutori rimasero sconosciuti, 

Spera che il ministro provvederà energicamente or- 
d nando che, cessata la vigilanza sui sospettati politici, 
ziano davvero sorvegliati i delinquenti comuni. 

Pelloux. Il governo intende e studia di rendere 
migliori le condizioni de'la P. S. in Si L 

Presentazione d'una relazione. 
presenta la relazione sull'esercizio provvi- 


Ferraris al capitolo 79, segnala al ministro alcane 
aggressioni e rapine avvenute nei pressi di Cartes San 
Giovanni e nella provincia di Piacenza. 

Domanda un aumento di carabinieri che sono oggi 
insufficienti. 

Pelloux. E' suo intendimento di rinforzare le sta- 
zioni dei carabin eri dove più se n'è manifestato il bi- 
sogno ; terrà conto, nel limite del possibile, della rac 
comandazione. 

De Felice Giuffrida, al cap. 98, domanda al pre 
sidente del Consiglio se intenda di prendere l'iniziativa 
di abolire una pena che non è stabilita nel Codice ed 
è in gran parle destinala a cittadini rei soltanto di pen- 
sare liberamente. 

Costa Andrea. Lamenta le condizioni dei coatti in 
Assab e nelle isole ; lo dimostrerà quando si discuterà 
l'interpellanza in proposito presentata. Invoca un'inchie- 
sta coscienziosa e seren: 

Pelloux. Non si può sopprimere îl domicilio coatto, 
senza sostiluirvi qualche cosa nell'interesse evidente del- 
l'ordine sociale. 

1 coatti in Assab, hanno, nella massima parte, non 
meno di undici condanne sulla coscienza. (Impressione). 

In ogni modo studierà la questione. Ma esclude le se- 
vizie di cui sarebbero oggetto i domiciliati coatti. Non 
mancherà tuttavia di fare altre inchieste, 

De Felice Giuffrida, al cap. 102, nota i ripetuti 
ammutinamenti accaduti nel carcere di Catania, dovuti 
all'ubieazione dei fabbricati ed all’ eccessivo rigore del 
direttore. 

Pelloux accetta la raccomandazione relativa all'ubi- 
cazione dal carcere di Catania, Non può accettare In 
seconda, prima di avere appurata la verità dei fatti. 

Di Rudini Carlo, al capitolo 104, raccomanda i 
lavori di adattamento del carcere giudiziario di Noto e, 
tenendo conto della miseria locale, i lavori potrebbero 
farsi durante la stazione invernale. 

Peltoux terrà conto della raccomandazione. Int anto, 
d'accordo < colleghi, ha ordinato che, durante 
invi 0, si facciano tutti i pubblici lavori materialmente 
possibili 

Uiiuliani, al capitolo 1077 rilevazle disgraziate con- 
dizioni del Comune di Roseigno (Sxlerno) îl eni caseg- 
gialo è in rovina, invocando provvedimenti. 

Pellonx. La domanda del Comune di Roscigno ri- 
Wmasé sonpesa per il divario di spesa fra i vani pro. 
petti presentati. Net frattempo, furono presentate molte 


- 
Presidente proclama il risultato della ‘votazione : 
Tumulazione nel tempio di San Domenico im Paler- 

mo delle satme di Vincenzo Errante e Franeesco Paolo 
Perez. 
Voti fav. 212 — Contr. 28, 

Proroga dell'accordo commerciale provvisorio! fra 1} 
talia e la Bulgaria. 

Voti fav. 211 - Contr. 28. 

Proroga della facoltà di destinare udilori ad esere» 
tare le funzioni di vice-pretori. 

Voti fnv. 202 — Contr. 37. 

Restituzioni e alienazioni di beni devoluti al dema- 
nio dello Stato per debiti d'imposta. 

Voti fav. 196 — Contr. 45. 

Convenzione postale internazionale di Washington. 

Voti fav. 210 — Contr. 26. 
Istituti ferroviari di previdenzi 
Voti fav. 181 — Contr, 59. 

Senza discussione approvansi  rapidami 

nenti capitoli del Bilancio e l'articolo di Tegse relativo. 
Bilancio dell'entrata. 

Vischi. Ricorda che l' on. Ministro del tesoro, ve 
nendo al Governo, ha nominato una Commissione per 
studiare i provvedimenti atti a temperare il soverchio 
fiscalismo dell’ esazione delle impo va che vi è 
una disparità di trattamento, degli agenti, 
nelle diven gioni. Chede al Ministro di studiare la 
questione © di provredere. 

Carcano (finanze). Tul'o è pronto per fare ciò che 
l'on. Vischi desidera, promette perciò di provvedere colla 
massima sollecitudine. 

La discussione generalo è chiusa, i capitoli vengono 
tutt: approvati senza osservazioni, 

N progetto di legge per l' esercizio provvisorio sind 
al 31 gemiaio si approva a lamburo battente. 

Sì procede ail'ap le per la votazione a 

i approvate nella se- 
duta antimeridiana, dei due bilanci dell'In'erno e del 

V' Entrata e del progetto di logge per l'esercizio prov- 
io 

Risultato delle votazioni 

Bilancio dell'interno 
Favorevoli 199 — 

Bilancio deli'Entrata 
Favorevoli 196 — Contrari 39. 

Esercizio provvisorio 
Favorevoli 201 — Contrari 34. 

Lotteria a favore dell’Associazione Dante. Alighieri; 
Favorevoli 192 Contrari 42. 

Lotteria a favore dell'Esposizione Voltai 
cità a Como 

Favorevoli 196 — Contrari 38 

Tombola a favore della Società di previdenza fra gli 

artisti lirici e drammatici 
Favorevoli 182 — Contrari 51. 


intrari 36, 


di elettri 


Pozzi. Presenta l'elenco 

Cottafavi. Propone che In Camera si aggiorni sino 
al 25 gennaio (risa, rumori) e propone che la Camera 
voti un plauso al presidente. (Applausi generali 

Monti-Guarnieri e Rosano si associano a questa 
proposta. (Benissimo). 

a Andrea. Farà anch'esso un augurio, ed è 
quello che alla ripresa dei layori parlamentari un'amni- 
stia generale permetta ai nostri colleghi carcerati poli. 

ve fra noi. LAppIausi all'estrema sinistra) 

Valle Gregorio. Propone che le vacanze siano più 
brevi. (Proteste. rumori) 

Samera approva la proposta dell'on. Cottafavi. 

razia la Cronera per la dimostra» 
zione d'affetto e di simpa‘ia fallazti ed augura a tutti 
i colleghi buone feste. (Viti applausi). 

A far parte della Commissione, che, unita alla Pre- 
sidlenza, si à al Quirinale per fare alle LL. MM, 
gli auguri del Capo d'anno, vengono sorteggiati gli ono. 
revoli De Luigi, Simeoni, Maiorana Giuseppe, Ros: 
si Enrico, Romanelli, Meardi, Rudini Carlo, Melli e Bo- 
navog 

Zanardelli comunica alla Camera l' invito del mi- 
nistro dell'Interno per assistere al Pantheon ai funerali 
di Vittorio Emanuele, La Camera vi sarà rappresentata 

all'Ufficio di Presidenza e dai deputati presenti in 
toma. 

La seduta è tolta a ore 18,10, 


le petizioni. 


Note bibliografiche 

L'enfiteusi dei beni rustici quale dovrebbe 
MAGRO. — Sidia © proposta di ite Solero Ate 
so Poggi — Rome i canoni ta 

Nella discussione del bilancio del Ministero. di agri. 
coltura, l'on. Fortis ha detto che « con la colonizza- 
zione interna, per mezzo della cnfiteusi, si possono 
creare dei veri coloni e non dei proletari agricoli. » 

L'avv. Augusto Poggi, che i nostri lettori ben cono- 
scono e stimano, pubblica ora un suo nuovo lavoro 
sull'argomento dell'enfiteusi dei beni rustici. Egli comin- 
dia con lo eaaamare coniato d'oolenti ter le oi 
che ha subito attraverso i secoli, secondo il diritto ro- 
mano € le legislazioni susseguenti, e nei codici; ricor- 
da la legse speciale per la Sicilia ed esamina il con- 
tratto secondo il diritto vigente. 

Dieociata ala di ute ona joe snc, è 
discussa la questione dei diriiti e doveri della propri 
tà, e come debba esserne regolato l' uso nell’ interes 
pubblico, propone le modificazioni all'attuale contratto 
di enfitensi, quale è ora disciplinato dal Codice Ci 

Ed a conforto della sua sareri della Cor 
sitlobo cid ov sione si ri 
ta 1 quali potevo eli dell Schule Landueci Ca 
cellieri, Gianturco, Fortis, Chimirri, Miraglia, Faina e 
Guelpa. 

Concreta l'autore le modificazioni in uno schema di 
legge, del quale stabilita l'economia, ne esamina parti» 
tamente i principii che lo informano. 

Il lavoro del cav. Poggi, dedicato all'on. Fortis, oc- 
cupa circa quaranta pagine, ma in questa piccola mole 
è condensata molta dotirina e molto senso pratico. 

Si vende esclusivamente alla cartoleria R. Garroni 
in Roma, via della Guglia n. 50-A. 

za 

Rivista d'Italia, anno I, fase. 12. — Oltre l'ar- 
ticolo dell'on. F. Crispi, I protettorato dei cristiani 
‘in Oriente, già da noi annunziato, questo fascicolo con- 
tiene la conferenza di E. Masi sul Savonarola, tre scritti, 
l'uno di D. Guoli, l'altro di M. Menghini, il terzo di 
$. Traschetti sul Bernini, una novella di M. Foresi, un 
saggio di F. De Robert su Gli amori del Rousseau, 
una nota di A. V. Vecchi a proposito della Marina 
mescantile in Italia. Seguono le solite rassegne criti- 
che € letterarie; e un autografo dell' Iris di Pietro Mar 
scagni. 

Pa 


Nuovo commento alla “ Divina Commedia » 
di Dante Alighieri, per Giacomo Belli — Roma, 
tip. Editrice Romana. 

E la £a dispensa e vi si commentano i canti XXVI 
XXXI dell'Inferno. 
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ATTI DEL Governo 


La Gazz, US. del 21 contiene: 

R. D. coi quale‘è revoeato l'altro R. D. del 22 luglio 1897, 
— Ud. id, che molifica quello del 29 gennaio 1891, per la 
distribuzione dei sussidîi all'istruzione primaria è popolare 
— Rel e R. D che scioglie il Consiglio comunale di Bellante 
(Teramo) e nomina i. commissario straordinario il etr. Ma- 
tio Vacirea, 

R. D. relativo allo scioglimento dell'amministrazione della 
Congregazione di Carità di Urbino — Concessione di Exe 
quatur a Consoli e rice-Consoli — Disposizioni riguardanti 
il personale e gli ufizi dipendenti dal ministero degli alati 
esteri — Disposizioni fatte nel personale dipendente dai mi- 
Five) di Grazia, Giustizia e Culti, della Marina e del 

Tesoro. 

— Stato sanitario del bestiame nel Regno - Bollettino set- 
timanale - fino al 9 corr. — Stato sanitario del bestiame in 
aleuni paesi & aropa — Prodazione del vio in alia — 
Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse 
del Regno. ci 

Ministero Grazia e Giustizia — Il Bollettino 
uscito ieri reca: 

Disposizioni nel personale dipendente dal Mini- 
stero — Registrazione di decreti alla Corte dei 
Cunti — Posti vacani 

— Onorificenze — Su proposta del Ministro Guar- 


dasigilli S. M. il Re ha nominato Cavaliere della 
Corona d’Italia il sacerdote De Ruschis Bart»lomeo. 

Magustatura, — Prefure. — I seguenti pretori 
sono tramutati: Mascaro da Borgia a Gimigli: + 


Contazzi da Gimigliano è Borgia - Graziani da Pe 
tilia Policastro sd Amatrice - De Rusiia da Semi- 
nara a Petilia. Policastro » Natale da Pavoli a Se- 
minara - Carnieinale da Belgioioso a S. Damiano Ma- 
era - Protti du Amatrice ‘a Belgioioso - Faboni da 
Gabiano a Busto Arsizio - De Castello da Casal- 
Buttano a Breno - Lombardi da Breno a Casalbut- 
tano - Meoli da Sanza a Montemiletto - Mozzi da 
Pescarolo a Soresina - Ghiglione a Mirabella con- 
ferwato nell'aspettativa per mésì tre - Merlo a Za- 
vastarello id. per un mese - De Vita a Tortoli tà. 
per mesi sei - Sicilia da Civitella tram, a Canneto 
di Bari - Mostaccio da Belvedere Marittimo a Chia- 
ramonte Guelfi. 

Capitaneo Gio, Battista agg. giudiziario a Firen- 
ze appiicato temporaneamente al trib. di Firenze, 

Pavolini Cesare id. a Firenze destinato tempora» 
ncamente alla procura del re di Rocca $, Casciano. 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telozrafo — Nostro servizio) 


Livorno, 20. — (F. C.) Si prepara un'agita- 
zione legale di commercianti dei villaggi e cei sob: 
borghi contro gli aumenti apportati dal È Commis 
sario agli abbonamenti al dazio. L'autorità prefet- 
tizia sta studiando la grave questione. 

— Si attende sempre il contributo del Governo 
pe: il riempimento dello spazio compreso tra la vec- 
chia banchina dell’ Andova degli Anelli e il nuovo 
muraglione. 

La Ditta assuntrice F.Ili Serra e Pacinotti ha prov- 
veduto finchè ha potuto, ma ora ha dovuto sospen- 
dere i lavori con danno ‘del commersio. 

— L'asv. Palazzuoli-Bevilacgna ha pubblicata una 
dotta memoria sulla questione dei rapporti tra il 
nostro Comune e i possessori di: Cartelle del debita 
mnnicipaie; che dà le maggiorisapprensioni alle au! 
torità governativa e comunale. 

0 (Gippe) — R. Università — Perdia» 
mo con dispiacere l'egregio dottor Giannattasio Ni- 
cola aiuto della clinica chirurgica che va a Bolo 
gua aiuto al prof. Poggi 

Federazione Monarchica — Elezioni di domenica: 

Presidente - Zanichelli prof. Domenico - Vice-Pre 
sidenti - Senesi, Satroechi, cav. Ctosini - Consi- 
glieri - Rossi, Becciolini. Soldatini, Mocenni, Ponti- 
celli, Bramadori - Economo Olmi - Bilancere Quer- 
ci - Cassie Lippi, Segretari - Balsimelli, Gianni, 
Bonaiuti e Stiatti. 

Corte d'Assise - Centinua il processo contro il 
famigerato brigante Bachicche al quale assiste un 
pubblico numeroso e molte signor 

Pisa, 20 (Stampace) — Il Comitato per la Mo- 
stra di ricordi patriottici che verrà inaugurata i 
maggio p. v. nelle sale del Museo Civico ha stabi 
lito che in essa figurino* ricordi dal 1831 al 184 
raceelti in tntta Toscana. In tali circostanze ver 
ranno invugurate due lapidi al Montanelli eal prof, 
Pilla che cadde a Cartatone. 

Il Comitato invita i poss 

, manifesti, giornali, ritratti, armi, vesti ecc. ad 
inviarli alla Segreteria per esporli alla Mostra; ne 
sarà rilasciata ricevuta e verranuo gelosamente cu- 
stoditi e, a suo tempo, restituiti, 

— Tn una casa in via di S. Martino ruinò oggi 
un pavimento, causa la rottura di una trave ; le 
macerie precipitarono nel sottostante magazzino di 
tessuti dei sigg. Calà e investirono Gemmy Gaspe- 
riui di anni 20 ed Elettra Lippi di anni 40, le quali 
riportarono ferite per fortuna non gravi. 

— E’ morto improvv. il sindaco di Vecchiano, si- 
guor Leopollo Federighi. Le nostre condoglianze 
alla famiglia. 

Cagliari, 21, ore 11.20 — Iersera s'incendiò, 
per ragioni non bene precisate, il laboratorio piro- 
tecnico di Ercole Antico, distante nna quindicina di 
chilometri dalla città. 

Vi sono un morto e tredici feriti. 

Bologna, 20 — Per iniziativa del cav. C. Vin 
centi, divett. del Corriere Sunitario di Milano, chbe 
luogo una riunione di medici 


ori di manoscritti, ban 


giornali sanitari. 

Rologna sarà, per îl primo biennio, la sele del- 
lAssociazione. 

Modena, 21, ore 11.30 — "Il Cons. prov. ha 
stanziato in bilancio 80%) lire per nna cattedra am- 
bwlaute di agric, nella nostra provin Essa sarà 
ailidata al prof. Cugini, pres. della Stazione Agraria 

Benevento, 20. — La promozione del cav. 
Landolfi alla Proc. gener. della Corte d'appello di 
Napoli, meritata dimostrazione di fiducia nella dot- 
trina, nel forte ingegno e nell' integrità dell'animo 
del valente magistrato, viene a ‘privare Benevento 
di un Procuratore del Re, che si era conquistato 
l’affettuoso rispetto di tatti. Le dimostrazioni che 
ebbe, provano al cav. Landolfi che Benevento ser- 
berà sempre grato ricordo dell'opera sua. 

Ria 


Un dramma di amore. 


Torino, 21, ore l4(E)mon). lisoldato Ginseppe 
Verano, innamorato perdutamente di una ragazza 
diciassettenne, Maria Beuna, disertò riparando a 
Nizza. La ragazza, sebbene glie lo avesse, a quanto 
pare, promesso, si rifiutò di raggiungerlo. Egli al- 
lora, ritornato a Torino, la invitò a pranzare all’al- 
bergo di Porta Palazzo. Durante il pranzo si mo- 
strò affettuosissimo : al dessert, tutto d'un tratto, 
estrasse una lina e con essa colpì due volte l’a- 
maute e, replicatamente sè stesso al ventre, perfo- 
randosi gli intestini I feriti vennero trasportati al- 
l'ospelale di S. Giovanni; il soldato è aggrava» 
tissimo. 
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Attraverso la Manica in pallone. 


(S) Londra, 21. — L'areostato Ezdsior par- 
tito, ieri, ha fatto la traversata della Manica, scen- 
dendo presso l' Havre. 
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Teatri ED ARTE 


Il signor Tommaso Pasetti, a proposito delle pa- 


role scritte "i la sua commedia Luciana, c'invia 
la seguente lettera. Volentieri la pubblichiamo, tane 
to più che tocca un argomento ‘di primaria impor 
tanza per l'avvenire del teatro italiano. 

© Egregio signor Editore, 

La critica serena e cosciente, che non cerca fra 
i sottintesi della cronaca. indinvazioni maligne, mi 
piace, mi interessa, anzi mi conforta. 

Chi scrive per il teatro è completamente a di- 
sposizione dei pubblico, e non dere chiedere le cir- 
costanze attennanti nè prima, nè dopo. E' per que- 
sto che io la ringrazio della critica alla mia “ Lu- 
ciana , così diffusamente sincera, pure attribuendo 
solo alla sua cortesia quanto volle aggiangere per 
l'autore. Siccome poi ha rilevato: che la commedia, 
anche non piacendo in tutto, ineatena il pubblico 
fino all'ultima scena, mi permetto spiegarie il fe- 
mnomeno colla preziosa collaborazione di Teresa Ma- 
riani Zampieri così intellettualmente suggestiva, 6 
di tutta la eletta schiera di attrici e di attori che 
le fanno degna corona, sotto la guida di Ettore Pa- 
ladini, il quale, se ha chi lo eguagli come attore, 
è insuperabile come direttore. Io penso, che se at 
tori ed autori fossero legati dalla stessa solidarietà 
che ha auspicata la prima rappresentazione di “ Lu- 
ciana , - l'ostrazionismo inverecondo di certi im- 
presari poco amici dell'arte italiana, e di cronisti 
da quarta pagina, non arresterebbe di un passo solo 
chi vuole lavorare sul serio. 

Mi creda 
Roma, 20/2198, 
Dev.mo suo 
Tommaso Pasetti, 

Drammatica. — L'ultimo lavoro di. Maurizio 
Donnay è uua commedia in quattro atti, intitolata 
Giorgetta Lemeunier; alla quale il pubblico del Vau- 
deville h2 fatto buon viso. 

E' l'eterna storia dell’adalterio.- Edoardo Lomea- 
mier, inventore celebre, ammogliato da otto auni 
con una donna bella e intelligente si lascia sedurre 
dalle grazie di Maria ‘Teresa Sourette, una. donna 
che, insieme: al marito compiacente, vive in mexzo 
al lusso col denaro che le forniscono i suci amanti. 
Ciò non gli impedisce tuttavia di continnare a nt 
trire un. tenero affetto per, sua moglie. Situazione e 
fenomeno psic-'agico non nuovi nè al teatro nd 


«vuella vita reale, 


viene a scuoprire la Gresca di cui so 

ie all’equivoco di um gioîelliere che 

anello, che il marito cestinava al 

aveva accompagnato con una lettera 

ettente. Rssa lascia immediafamente il tetto 

le e ritorna da sua madre. La commedia 
ttavia con l'inevitabile riconciliazione, 

In tutto ciò non vi sarebbe grande novità; ma 

utore è riuscito a fare una pittura assai indovi= 
nata della società equivoca che frequenta la casa 
Sourette, eiò che ha contribuito al snocessso insie- 
me all'eccellente interpretazione, specialmente da 
parte della protagonista signora Réjane. 

— La Comp. di Stenterello Niccoli ha inaugurato 
a Siena le rappresentazioni con suecesso che conti- 
nuerà se il tempo sarà buono. 

Lirica. — Ad Anversa e a Gand prima ed ora 
Al teatro della Monnaie a Braxelles ha avuto gran- 
dissimo successo una nuova opera del maestro bel- 
ga Blockx: La Principessa d'albergo. La musica; 
quantunque risenta l'infiuenza di Wagner, è schiet- 
tamente fiamminga e non manea d'ispirazione ; la 
istramentazione poi è acenratisaima, 

Il libretto si può riassamere in poche righe. 

La scena si svolge a Bruxelles verso la metà del 
secolo scorso. Katelyne, la madre di un giovano com- 
positore di grande taleuto, Merlyn, ha adottato Rei: 
Dilde : questa si è innamorata dell'artista ; ma Mar- 
co, un falso amico di Merlyn, ama egnalmente la 
fanciulla. Non potendo conquistarla egli non vuole 
almeno che essa sia di um altro. 

Fa cadere Merlyn nelle reti dell’ astuta Rita, la 
principessa d'albergo. IL fabbro Rabo, l'antico aman- 
te di Rita, muove lite al suo fortunato rivale e lo 
uccide nel momento in cui la folla canta il trionfo 
di Merlyn nel concorso aperto dal dnca di Lorena 

— Un telegramma da Parigi ci annunzia che il 
N. York Herald assicura che quanto prima si costrai= 
rà a Parigi un teatro destinato alle opere italiane 
0 tedesche. 

iecome il proprietario dell’Herald è Gorden Bèn- 
nett, più che cento valte milionario e ardito intra- 
prendente è da ritenersi certa la notizia data dal 
suo giornale. 

— Ai Rinnovati di Siena il 25 andrà in scena il 
Trovatore colla Zangolini, Dirani Filipyurci,Galleroni 
e Preve. Direttore il maastro Antonio Siracusa. 


gpeciale del Pop. Rom.) 

, 21, ore 17.20. (Liber) — A mezzo- 
giorno ha avuto Inogo il dejéuner offerto dagli 
attori ed attori parigini al nostro Ermete Novelli. 

Presiedeva Monnet-Sally è vi assistevano mol- 
tissimi attori della Comédie, fra cui Leloir, Syl- 
vain, madame Boyer e Berton. 

Intervennero pure gli autori Hennequin, Vala- 
bregue, Bisson, Mars è Jean Aicari, autore del 
Papà Lebonnard, interpretato magistralmente lu- 
nedi sera da Novelli alla Renaissance. 

Parlarono applauditissimi Mounet, Ai 
labregue, Berton, Sylvain, ed il pubbli 
poni a nome della stampa, 

Novelli rispose commosso, notando che agli ar- 
tisti nalla resta quando spariscono, ma momenti 
come quello di stamane valgono quanto una in- 
tera biblioteca in loro memori: 

Alla fine intervennero Coguelin e figlio. 

Il déjéaner è riuscito splendidissimo degno di 
un artista che onora altamente all'estero l’arte 
italiana. 


Esplosione di una polveriera. 


(8) Shangaî, 21. — Una polveriera è esplosa 
a Hong-Chow, uccidendo mille soldati chinesi, 


Palazzo di Giustizia ; 
Corte d'Assise. 


Servici è 
‘eschini - 


Pres.: Liuzzi - Giudici 
lando - P. C.: avv. Fi 
berto Quaita. 

Fu importante il dibaltimento che si è chiuso ieri. 
ira questione della morte di un contadino possidente; 
B. Visi, avvenuta per polmonite traumatica in seguito 
@ lesioni non macroscopiche dei tessuti e non constalata 
nei quattordici giorni, che scorsero dal g ono del fatto 
4 quello del decesso. 

I lettori nostri ricorderanno il sapiente dibattito che 
suscitò il caso Cavazza tra, gli insigni prof. Murri, Tiz- 
zoni, Loreto da ana parte e Guido Baccelli dall'altra. 

Ora il perito a discarico in questa causa, d.r Longo, 
confatò col suffragio dei più repulati scrittori le dedu- 
zioni che i periti dell'accusa avevano tratto dall'autope 
sia del cadavere e la difesa discusse lungamiente la tesi 
dal punto di vista medico-legale, investigando prima 
nella scienza, poi nella specie, la famosa questione : 
La polmonite traumatica esiste ? 

I giurati se ne resero conto ed eselasero l'omicidio. 
Così ritenute soltanto le lesioni senza fine di uecidere, 
con la coneausa per la morte sopravvenuta, l'imputato 
fu condannato a nove anni di reclusione e ai danni. 


In Tribunale - VII Sezione penale 


Pres. : Pasquali — Giudici : Galli e Felici — P. M 
Santoro, 


Il processo dell'Immobiliare. 

L'avv. Giacomo Vitale all’aprirsi dell'udienza prende 
la parola per trattare della distribuzione dei dividendi, 
che l'accusa dice insussistenti 

L'egregio avvocato fa precedere la sta dimostrazione 
da un caldo esordio, nel quale rapidamente fa la storia 
di questo processo, affermando che fu la legrenda che 
lo formò, € che come tale fu portato alla. pubblica u- 
dienza. A conservare e mantenere questa leggenda con- 
sorse assai l'opera di un giudice istruttore che il più 
elementare sentimento di delicatezza avrebbe dovuto 
trattenere dall'accettare l'istruttoria di questo processo... 

Il presidente prega l'oratore di non insistere su 
questo argomento e l'avs. Vitale risponde che soltanto 
il riguardo pel Tribunale lo persuade a non dire di più. 

Venendo alin trattazione speciale della materia, l'o- 
ratore prende le mosse da quanto sui d videndi i migliori 
scrittori francesi ed italiani hanno scritto e da questo 
esame conclude che ciò che preoccupò il legislatore 
nell'impedire che venissero distribuiti dividendi insus- 
sistenti, fu il voler impedire che per questo mezzo po- 
tessero compiersi veri reati di borsa, come l'agiotaggio, 
Ora il Giacomelli non giuocò mai alla borsa, tanto è 
vero che al momento del fallimento sì sono trovate nel 
suo patrimonio quasi mille azioni Immobiliari, ciò che 
dimostra non solo eome egli non intendesse creare un 
mercato artificiale per vendere le proprié azioni, ma 
denota altresi la fiducia sua nell'avvenire dell'Immobilare. 

Ciò premeseo, l'oratore si chiede quale sia la leggo 
positiva applicabile all’Immobiliare e dimostra che non 
è il codice del 1882 che la riguarda, ma il codice del 
1842, essendo la Società sorta nel 1862 sotto l'impero 
di quest'ultimo codice. In tale condizione di cose, es- 
sendo il codice del 1842 muto sulla materia dei divi- 
dendi, l'immobiliare deve essere governata soltanto dal 
proprio statuto. 

Ma da qualunque legge dovesse essere governata l'Im- 
mobiliare, nessuno potrebbe acensare la Società dell'aver 
dato dividendi fino al primo semestre del 1892, 

Infatti la” Società procedè prudentemente dapprima 
nelle sue operazioni e quando la bufera della crisi seop- 
piò, trovò un organismo solido che le resistà. 

Questa dichinrazione il difensore conforta con una 
dimostrazione particolareggiata desunta dai listini di 
borsa, dai quali risulta palese che mentre le azioni del- 
l'Immobiliare ribassavano (ciò che vuol dire che la So- 
cietà non si preoccupava con mezzi disonesti di soste- 
nerle), lo obbligazioni resistevano arditamente, perchè i 
creditori dell'Istituto non erano panto impaoriti dall’ad- 

ssi delle. nubi 
como dubitare ancora della prudenza del Giaco. 
melli* Basti diré che oltre l'ordinario fondo di riserva, 
volle che ta Società ne stabilisse. un ‘altro. straor- 


iorgi - P. M.: Or 
Difesa: avv. Ale 


idendi furono a mano. a mano assottigliati 0 ter- 
minarono col primo semestre del 1892 ed anzi in quel- 
l'epoca furono distribuite le utilità non consumate. del- 
l'anno primo, cosicchè può dirs. che col 1891 cessano 
1 dividendi. 
nunque, perchè la distribuzione dei d'videndi fos- 
se punibile , bisognerebhe dimostrare che il Giacomelli 
li avosse distribuiti, sapendo che l'Istituto si trovava in 
istato di cessazione di pagamento. Ora. questa. dimo- 
strazione non, è possibile. 


Rivolgersi 
A prescindere dai testimoni, l'avv. Vitale cita una: ta 


sentenza «lella Commissione centrale delle imposta dell 
die. 1992, nella quale si dichiara che ta crisi edili 


era di carattere transitorio e mon «i 
così eapire che gl'istitintà che me: crani 
si, si sarebbero indu@ibamente Mavuti. 
Così, terminata laf‘èfficace @ chiara. dimostrazion 
, sà di 
dell'avv. Vitale circa Pimputazione dei dividendi, Pu 
dienza è tolta  rinitiata a domani, ; 


Novità, Varietà e Aneddoti — 
Un ministro della guerra agli arresti. 


E' an po’ ritardata, ma è sempro fresca e soprat- 
tatto autentica. Giorni sono i ministri di Svezia si 
recavano, come i nostri, alla consueta relazione dal 
Re per la firma dei decreti. 

, Btoccohna era in festa per una solennità locale o 
il ministro della guerra, gen. Rappe, che d'ordinario 
veste in borghese, data la solennità vesti quel gior= 
no l'uniforme — ma per distrazione invece dell'el- 
mo con pennacchio si pose în testa l'abituale cilindro. 
La gente che lo vedeva passare suppose che fusss 
impazzito, ma siccome camminava con passo mar. 
ziale, nessuno s'azzardò di fermarlo, 

Giunto a palazzo, fu accolto dagli altri ministri 
€ dal Re con uno scoppio unanime di risa — ma 
il Re, dopo aver riso di gusto e aver esanrito il 
rapporto dei ministri, gli mandò a casa on aiutante 
di campo per avvertirio che Sua Maestà gli avera 
inflitto tre giorni d’arreste. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
GIOVEDI, 22 Dicembre 1898 — S. Demetrio. 


Lera il Solo allo ore 7.37 m. — Tramonta alle 4.4) a, 
Leva la Luna alle ore 0.105. — Tramonta alle 2.1$ in. 


BOLLETTINO METEORICO. 
21 Dicembre, ore fà. 
Europa: alta pressione Ovest, 773 Brest; bassa Russia, 
nio; alta pressione Ovest, 175 Brest; basta Russi, 
Italia 24 ore: barometro alzato Nord fino tre will 
sato altrove specialmente Sud fino hove mills ten 
abbassata Italia centrale el inferiore; 


poli, Lecco; 100 Porto- 
maurizio, A ino, Milano, Belluno, 
Proba enti freschi a forti settentrionali Nord, 
torno ponente nd, cielo nuvoloso 0 coperto con pioggie 
neve, mare agitato, 


Sciarada 
il nio primiero 
il nio secondo 
el'acqua nell'intero: 


Spiegazione del Passatempo precedente ; 
ENEILO 


STATO CIVILE. 


i nel giorno 59 dicembre 
compresi 3 nati morti, 
Morti 90 dei quali 11 sotto i 7 anni. 


morti 
Sarlî Pasquale fu Giuseppe, Recanati, 
Ficoroni Anna Labico, 75, vedova 
Avornabisi Maddalena fu Francesco, Girgenti, 4, ont. 
i Elconora di Luigi, Bologna, li, n 
Grilli Luigi fu Domenico, Porro & Patrizio. 36° conh 
x rondo Ti Giuebpe, Reggio Emil, &@, 
oni Luigi fa Pietro, Arrone. 3, coning: 
Carloni Caterina fu Domenico, Momco det 
Marinelli Francesco fa Angelo, Baselie, 10, celibe 
Sanlini Antonio di Fortunato, Morano Equo, 25, celibe 
Atefanori Antonio fa Pietro, Roma, 71, coniuge. 
Antonueci Agata fu Donato, Roma, 4 coniuge: 
Caldarelli Vincenzo fa Venanzio, Peona 8. Giovanni, 31, con. 
mi Abna fu Angelo, Terracina, 57, coniug, 
Filippo fu Giovanni, Monte Parsio Catone, Si, ved. 
11, vedovo 
stri Antonia fa Giuseppe, Valmontone, 78, vedova 
ociaroli Teresa fu Francesco, Palestrina. 31, conîtg. 
Calza Vincenzo fu Ippolito, Viadana, 70, vedovo 


+ 


Da Amagni ci giunge la notizia che ha cessato 
colà di vivere, in seguito a breve malattia la nobil 
lonma 


Margherita Martinelli vedova Belli 


madre al nostro antico collaboratore, ed ora corri- 
spondente, sig. Benedetto Belli. 

Era una pia e caritatevole signora, che lascia di 
gè vivo compianto in tutta la popolazione. 

Ai funeralì, che rinscirono solenui, per interven'o 
di popolo, convenne la parte più eletta della eit- 
talinanza, che volle accompagname la salma al cam- 
posanto rendendo così un tributo di affetto all’otti- 
ma signora. 

Inviamo alla famiglia le nostre condoglianze. 
Ta redazione. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Comune di Sutri. - 26 dicembre - Appalto dazio generi 
Dizzicheria. Ancue L. 9009. 

Municipio di Barra, -26 dicembre- Appalto dazîo con- 
sumo. Canone annuo L. 115,000. 

Immobili in Roma, - 13 gennaio - La sex. tribunale - 
n. è Case in Villa Ludovisi vie Veueto-Sardogna-Lombardia- 
Fwmilia-Sicilia. Lotto Unico L. 121,550. Mancando l'oblatore 
si procederà all'iucanto in è lotti distini 

« 11 gennaio - 4a sez, e. & Cas 
I5-17A. Idem via Brunetti n. 16-16. Idem, idem n. 17-20, 
Idem idem n. 21-24. Locati terreni via Brunetti 18. Lotto u- 
nico L. 209,200. 


Monte di Pietà. 


Venerdì, 23 dicembre 1898 - 1. Custodia vende: 
Oggetti d'oro impegnati il dì 26 Aprile 1898 fino 
alla polizza 46,340. 
Nella sala in Piazza della Trinità de” Pellegrini gli 
Oggetti biancheria e vestiario imp 
maggio 1898 fino alla polizza 69,461 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 
Nella sala situata in Piazza 8. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 di Giovedì 23 dicembre 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi. 


[——&-&&&i 
Dalla Provincia Romana’ 


Albans Laziale 2! (Oscar). — Un giovinot- 
to forestiero vestito con una certa eleganza, dopo 
aver fatto acquisti per 5 lire nel negozio di Giu- 
seppe Federici, esibì in pagamento un biglietto de 
100 L, Il Federici non avendo spiccioli mandò tn suo 
garzone a cambiarlo nella prossima sede della Ban- 
ca Laziale. Nel frattempo lo sconosciuto fingendo 
di voler chiamaro un passante uscì fuori © più mon 
ricomparre. 

Mauco a dirlo il biglietto era falso. L'autorità sta 
facendo attive indagini per identificare il maginolo. 


Lloyd Austriaco 
Tanee colori postati. 
\ Pi Brindiv igni Giovti alle3 


, vedovo 


0 a 

vm. per 

Alessandria. Arrivo colà ogni Demeni- 

ca all'alba. Unica e più sollecita linea set- 
timanale fra l'Italia è l'Egitto. 
la Lriesto ogni arti alle Li 412 ant. oda Brdndist, 
me Corfù, Patrasso Pireo, ogni Gilovedì: alla 1x2 ant: 
per Costantinopoli. 

. Da Triesto al 3 d'ogni mese a mezzogiorno eds Brin- 
clisi, via lorto Said, Suez ed Aden, al 4 nel pomer 
gio per Bombay ({irindisi-Bombay 14 giorni), 

« Da Venezia pr Triegto ogni Lunedi, Martedi Ve 
nenlì alle undici pom. e da Trieste per Vomozia 
gni Lunedì, Mercoledi e Venerdì alla mezzanotte. 

Altri servizi da Trieste, 
Mensile per 'Indo-China : Giappone (20 d'ogni mest). 
Settimauale per Smirne (ogni Domenica) 
Settimanalò per Salonicco (ogni Giovedi), 
& volta la settimana per la ogni Giore 
celerissimo Trieste 


8 viaggi all’anvo pel Brasile. 
Linee Speciali nel Mar Noro 
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Cronaca:Roma 


Temperatura di 
Collegio Romano. 
2,1 — Minimo 8. 
— Ieri mattina il Pava e il Col- 
Jegio dei cardinali assistettero all'ultima predica 
dell'Avvento, recitata dal padre Paolo da Pieve 
ppuccino. 
svette mons. Bergamaschi, 
ui Sezze, Piperno e Terracina. 
Università Gregoriana il padre 
ini, della Compagnia di Gesù. Era 
rmo il 3 febbraio 1822 ed era entrato 
nella Compagnia nel 1840. 
arrivi e partenze, — leri l'on. Crispi 
parti per Na;olî. 
Ricevimento alla Consulta. — Ieri, 
nei saloni della Consulta, la contes 
ha tenuto ricevimento in onore delle 
ici accn 


ri. — Dall'Osservato- 
l'ermometro centigrado: 


sciatrice di F 
a Sonnino, gis, il 
Bonnardet, conte 

rone de \endel- 

Ù londel e 


Story 
tro Moreno e signora. 
a Pr i, march. 


el pomeri 
pel disbrigo di 
e delle € 


affari ordinari. 

perative. — 
egozianti ed Indo- 
ricevnto dal. presidente del 
‘a seguente lettera: 


il memoriale 
s si allevati relativi all’ 
ione ed al funzionamento delle Ccopei 
conosco anch'io la gravità della questione 
jo del Goverso, ed ho ri 
considerazione del compe 
quale ho commun 
ti dalla 
n lieto se, pur 
riescirà 


pettando il prin 
accontentare le le- 


ti ed Indu 
Con perfeti 


Popolo Re 
pre dene e sollecitamente informato delle cose 
tre, intorno all’adunanza dei presidenti 
catori, te i jeri, non è completamente esatta 
Invitati dal Sindaco a dare il loro avri- 
so interno alla opportunità di affidare “ 
nistrazione Comunale di Roma la direzi 
rî , i presidenti si mostrarono in maggior 
: e lo stesso sindaco, nel chiarire a voci 
nificò che la frase contenuta nel- 
ispondera al suo intendi» 


nutato 
lattica di cui godo atori 
è Ità che le vigenti co 
mune. 
provata'una proposta, che noi avem- 
di fare e alla quale con efficace parola 
Mazza e il sindaco Ruspoli assenti, 
a consisteva nello stabilire che, Po 
mpletamente integra l'autonomia di ogni 
gelo istitato, tutti i presidenti si costituissero in C 
nitato per quegli argomenti che apparivano di ci 
nune interesse. 

A prasidente del Comitato fu a proposta del sin- 
laco Ruspoli e per unanime consenso designato il 
evatore Finali. 

Questa l'esatta verità. 

Le saremo grati se vorrà rendere pubblica la no- 
tra lettera; e ci raffermiamo. Domi 

Alfredo Baci 
F. Dx Santini. 

Educatorio Savoin. — Oggi alle ore 15 
xl Ristorante Savoi gostino Depretis - 
salleria Margherita) il signor Sigismondo Stern 
sffrirà a tutti i bambini dell’Educatorio Savoia 
ama refezione ed w o di Natale. 

La festa sarà rallegrata dall’orchestra dello 
Itabilimento, e chiunque potrà parteciparvi pa- 

gresso di centesimi cinquan- 
> beneficio dell'Educatorio. 
Giunta amministrativa fa caldo appello ai 

i del Circolo e dell'Educatorio Savoia perchè 
son le loro famiglie e conoscenze intervengano 
Jumerosi alla gentile e caritatevole riunione e 
sentribuire in tal guisa all'incremento della 
azione. 

a Giunta amministrativa coglie anche l’occa- 

mentare 2 tutti come uno dei prin- 

tipali mezzi di sussistenza dell'Educatorio siano 

e private oblazioni e che a tale riguardo si e- 

nettono azioni di Lire sei pagabili anche a rate 
mensili di centesimi cinquanta. 

Società contro l'accattonaggio. — La 
Focietà contro ccattonaggio informata che taluni 
roveri rifiutano ì buoni di soccorso, ad evitare che 
‘li rifiuti impressionino le persone caritatevoli che 
sanno volontà di servirsene, ci prega di render no- 
o che tutti i portatori di biglietti di soccorso rice- 
*ono pane e minestra e che l'obbligo del lavoro da 
ma a due ore (secondo le categorie) è soltanto per 
queili abili al lavoro; gli inabili ricevono da man- 
iare egualmente. Inoltre la Società prende nota di 
tutti i portatori dei buoni e quando sono in assolu- 
*o bisogno essa dà loro altro aiuto. 

Nei casi urgenti provvede dando medicine ed ap- 
aarecchi ortopedici, che ottiene per essi dalla Con- 
zregazione di carità, fa avere posti gratuiti nei dor- 
nitorii, fa rattoppare subito le scarpe rotte e ne dà 
‘alvolta delle altre buone di ricambio, dà calze e 
vestiti a quelli che ne hanno estrema necessità e 
orccura anche dei sussidi 

Quando dunque un mendicante rifinta il buono di 
occorso la persona caritatevole dere esserne con 
tenta, perchè ciò vuol dire che quello non è un vero 
povero. " 

E questo è uno dei grandi vantaggi della Società 
sontro l'accattonaggio ; distinguere i veri dai falsi 
poveri e non far dare delle elemosine sprecate ai 
mendicanti di mestiere. 

‘biunque voglia accertarsi di quanto sopra, può 
isitare îl locale dei pronti soccorsi în via San Pie- 
tro in Vincoli n. 38, ove da mattina a_ sera si può 
sonstatare l'incessante funzionamento. dell'istituzio» 
ue e ia sua utilità pei veri poveri. 

Per un orologio. — Ci scrivono: 

« Prego far notare nel giornale di cui sono assiduo 
lettore, come va che il Municipio o chi per lui non cu- 
ra di dare la corda © di nccomodare l'orologio nella 
piazza che da lui prende nome, situato sopra i locali 
dei Filippini ora palazzo di Giustizia. 

Sono circa dieci giorni che quell’orologio non batte 
ofù le ore; eppure a Roma non mancano gli orologiaî! » 

Sic rebus stantibus preghiamo l’on. Ruspoli di 

porre che a soddisfare I desiderio dell assiduo 

ia data senz'altro la corda se non all'orologio... 
almeno all’orologiaio. 

I. Istituto archeologico germanico. 
— Nell’adunanza di venerdì, 23 corr. ore 15, Si 
ranno trattati i seguenti argomenti: dal prof. 
Huelsen: Il tempio di Venere Genitrice sul Foro 
di Giulio Cesare — dal dott. Graeven:; Gili Indi 
nell'arte antica — dal prof. Petersen: Un inter- 
mezzo della prima guerra Daoica sulla colonna 


si assotiò lo 
» la prope 


ta 
Per lo studio della malaria, — Nella 
viunanza di feri la Deputazione provinciale ha de- 
ato un sussidio di L. 2000 alla benemerita 
per lo studio della malaria. —— 
Vapoli-Roma-Parigi-Lendra. — Sabato 
alle 7.10 ant. partità da Koma l'indicato treno di 
potranno prender posto anche i 
ino in una delle città inter- 


sa Massimo, prin- | 
n'stro del | 


| stato insignito 


Concerti istramentali. — Domani n 

nel secondo concerto della interrasantissi: 
ma serie diretta da Giovanni Sgambati, sì ese- 
guiranno composizioni di Beethoven, Brabms e del 
compositore russo, ancora quasi sconosciuto fra 
noi, Borodîne, uno dei migliori siufonisti della nò- 
Strà epoca. 

Esecutori rambati, aches Sa si 
der bati, Monachesi, De Sanetis, 
iena per i cinque concesti ed i bi- 

let ‘ingresso si rà e lil fi 
ggietti d'ingresso si trovano nelle solite librerie 
RR. Universita. — Nocentini dott. Loloviso 
è nominato ordinario di ‘lingue e letterature dell’e- 
stremo Oriefite, con lo stipendio di L. 5000, dal !. 
dicembre 1598, a cordicione che cossi dall'atficio di 

ordinario di cinose nell'istituto orientale 


iuseppe. cessa dall’af- 
preparatore nell 9 chimico, dal 

novembre 1898, ed im sur vece è nominato Recchi 
dott, Vincenzo, con lo stipendio di L. 1200. 

ti io Poletti — Come accade spesso 

a redazione numero:a, l’altro . forno 

(1 un soffietto a fa- 

he pareva il solo 

concorrente degno dil premio l'oletti, mentre ha 

Comunissione dell’Acc. di S. Luca lo ha agziudi- 

cato al giovane prof. (23 anni) Giacomo Malghe- 

rini, che svolse il grandioso tema in stile pret- 

tamente romano. 

@norificenza — Apprendiamo dal Bolletti- 
no del ministero della gaerra che il distinti 
mo giovane Carlo Carland!, ufficiale in congedo, 
su proposta di S. E. îl winistro dell'interno, è 
ito da S. M. il Re della croce di 
valiere della Corona d'Italia. 

All'egregio giovane, decorato anche della me- 
daglia d'argento al valore, sincere congratula- 
zioni. 

Albero di 
provvilo , che è il Protettorato di San 
Giuseppe, i bambini ricoverati godranno dell'Al- 
bero di Natale, mercè l'iniziativa della infatica» 
bile Direttri M. Raffaella della iroce. 

È perchè la festa riesce: essa fa 
appello a tutte le persone di cnore.acriocchè vo- 
glisno ricorlarsi dei numerosi orfanelli, affidati 
alle sue materne care, concorrendo con qualche 
fferta di vestiario, di dolci, di ginocattoli o di 
denaro, che potrà è i 
so la sede dell'Istituto în v È 

1 regali saranno distribuiti alle ore 14.11 
dopo di che avrà Inogo ii pranzo dei bambiu 
per il quale verranno impiegate le offerte in de- 

potessero pervenirie. 
ignori oblatori avranno libero ingresso per 
assistere a questa festa dell'infanzia. 

Preture e Cancelierie — angiovanni 
Giuseppe, pretore del mandamento di Viù, tru 
tato a Ronciglione, 

Murelle Luigi, nditore vice-pretore a Ceccano 
è tramutato a Tolfa con incarico di reggere 
cio in mancanza del titolare. 

— Giglioni Giulio, uditore addetto alla procura 
generale presso la Corte d'app. di Roma è desti- 
nato vice-pretore a Urbino come sopra. 

— Flamini Gioacchino vice-cancelliere di pretura 
a Matera, applicato temporaneamente al trib. di 
Roma, tramutato a Forenza. 

Nicola idem. a Caltabellotta, id. a Ro- 
ma, è tramutato alla pretura di Ceccan 

Nella pubblica sierrezza — Furono en- 

ratiticati Travaglini dott. Vincenzo e 


Vatale. — Anche in quel 


cesco delegato. 

treno bloccato — Un abbandante ne- 
vicata tra Pescina e Collarmele bloccava il tre- 
la li le doveva gine 

gere alla stazione di T'ermini ieri alle 19,20. 
A mezzanotte il treno non era ancora arrivato 
io Devara, Malattie dei bambini, Orto- 
Riceve dalle 14-16. Via FontanellaBorghese 46 p.p. 
rinacia Mannoni, vin Arenala dalle 9-10 i poveri, 

Baraffe — In via Condotti il muratore Mar- 
eozzi Audrea da Roma per gelosia quistionò con 
certo Silvano Poretti e si buscò una coltellata alla 
test 

Ne avrà per 8 giorni. 

Arresti — In via P. Amedeo le guardie di 
città sorpresero il fornaio Pilozzì Florindo, da Orte, 
mentre tentava di spender dolosameute un biglietto 

da 10 lire nella bottega del fornaio De Bene- 
di Francesco, în via P. Amedeo, 

— In via porta Pinciana vennero arrestati Ciotti 
Domenico, Giuliani Giacomo, Paner Alfredo, respon 
sabili di lesioni e violenze în persona di Bagnoli 
Giulio, Morlacchi Pietro e del fratello di quest'ulti- 
mo Ettore. 


H A scanso d’equivoci facciamo 
Comunicato. fit i sto Staviimento 
premiato con le più alte onorificenze alle Esposi- 
zioni e non alle Fiere di vino itallico prom da 
iniziativa privata, senza nessui carattere nè garan- 
zia vifficiale, è lu Stabilimento Romano di steriliz» 
zazione latte e prodotti alimentari di via Reggio 
(l'orta Pia), con Magazzino di vendita in via Con- 
dotti n. i 

Detto Stabilimento ha ottenuto in quest'anno la 
Medaglia d'oro della Camera di Commercio di Ro- 
ma all'Esp. di Roma; la Medaglia d’oro, l’unica 0- 
norificenza concessa all’Esp. di Torino, il Dipléme 
Grand Prix all'Esp. Int. ed Univ.le di Digione; e 
la Massima Onorificenza a quella di Amburgo. 

Si avverte pure il pubblico che detto Stabilimento 
all'Esp. di Torino fa premiato per il Latte Mater- 
nizzato, sua preparazione speciale, il quale è stato 
preferito sugli altri ed adottato nella R. Opera di 
Maternità e dalla Maternité Lion peri bambini al- 
levati nelle note incubatrici. 


Natale! Natale! 


Il più grande assortimento 


STRENNE E GIUOCATTOLI 


si trova 


a OLD RGNLAND via Nazionale 


Novità - Sorprese - Prezzi di fabbrica 


Piccola Cronaca 


del dispensario 
tazioni private 

Malattie nerv ra 
cità, massaggio, ecc. Dott, Mòglie. 
Corso 153, ore 10-12. 

‘Aî sordi. — Una ricca donna che è stata gua» 
rita da sordità e zufolamenti d'orecchi a mezro dei 
Timpani artificiali del Dott. Nicholson ha rimesso 
all'Istituto di questi la somma di L. 25,000, affin- 
chè le persone sorde, che non hanno i mezzi di pro- 
Curarsi tali timpani, possano averli gratuitamente. 
Indirizzarsi all'Istituto Nicholson, “ Longeott » Gun- 
nersbury, Londra W. 


Teatri di Roma 
Sarah Bernhardt al Valle. 


L'accoglienza non potera essere certo più festosa 
alla celebrata artista che, a distanza di pochi anni, 
jersera sì è ripresentata nello stesso teatro con la 
Signora dalle Camelie. 

® iersera nella sala del Valle convenne nn pud- 
blico elettissimo si da riempire poltrone, sedie, le 
prime tre file di palchi e le gallerie. 

La Bernharit nel vecchio e passionale dramma 
di Dumas ebbe momenti felicissimi, che commossero 
è trasportarono al un tempo lo scelto uditorio al- 
l'entusiasmo : specie negli ultimi duo atti la genti 
Je artista dette novella conferma del suo valore 0- 
sua indiscutibile, E gli applausi e le chiamato si 
Fipeterono ealorosi ad ogui fine di atto: anzi la 
Bemharlt dovè presentarsi più volte sola a ringra- 
ziare e salutare. * 

*\fuatati i componenti Ja Compagnia e fedelmonte 
riprodotti i costumi dell'epoca. Bicchissima el ori- 
ginale la toilette che la Bemhardt indossava nel 
quarto atto. 

Stasera Ti 


| latine di carne, ecc. 


messo funedì la Borihardt ne darà un'altra strade 
dinaria cen Fréw-frotk. Fabr.. 

Costanzi. — Stasera le prime novità della sta- 
gione, ma delle tante ché cì promette Ciro Scogna- 
miglio © civè Madamigela Ettore, che sarà posta in 
scena con cura e grande sfatzo. 

Rammentiamo per sabato prossimo la matinée allo 
ore id, 

Nazionale. — La Compagnia Gravina stasera 
darà il suo addio al nostro pubblico e per questo 
lo spettieolo è variatissino e divertente. Infatti 
| esso comprende Maw*zele Nitouche, Gran via, Festa 
| di servitori ecc. 
| Manzoni — Un bel teatro iersera per la be- 

nefiiata della valente attrice signora Borisi Miche- 
uzzi, 

Fu rappresentata Giovanna d'Arco, dove la bra- 
va attrice sostenne efficacemente la parte della ver- 
gine guerriera, che per l'ideale della sua patria ri- 
nunzia a tutto e va ad incontrare con serenità ed 
eroismo il martirio e la morte. 

Le vennero offerti — fra vivi applausi — molti 
fiori e doni. 

Stasera si replica. 

Metastasio — Al bravo artista Bizzarri jer- 
sera per il suo spettacolo d'onore farono fatte molte 
feste è l'esilarantissima pochade Cumere ammobi- 
@liate diverti un mondo € stasera sì ripete. 

piguli sana 


Spettacoli d’oggi. 


Costanzi — Midamizella Fiore, ore 21. 


Metastanio 
Grande serrazi 
Spettacolo ore 4, è 
-Haswa è donatori. Pasto 


Gugliormo Pepe) 
le gabbie di Non- 
Danza serpentina. 


Avviso interessante 


Le famiglie che ebbero la sventura di per- 
dere un Ioro caro congiunto e che per il com- 
pleto funerale si rivolsero al noto Stab. di 
Pompe Funebri Raveggi, via Paler- 
mo 47 oltre alla puntualità del servizio con 
i nuovi Carri Funebri propri, risparmia 
rono il 50 00. 

X.R. - Lo Stab. Raveggi «'incarica del- 
le denuncie e di tutte le altre pratiche ineren- 
ti ai decessi senza esigere alcun compenso. 


Telefono n. 443. 


La Ditta Brand & 0, Si ioni ii 


per i preparati di carne, bouillon, pastiglie e ge- 

invita i deboli e malati. di 
stomaco ad uma desustazione di tali articoli al 
negozio British Stores, Via Due Macelli, 93-04. 


ngrassato (V 


A rate mensili “tie Aio 


Via del Tritone n. 62. 


iso in 4° pag.) 


Servizio Germanic» del Mediterraneo 


ienova-Nuova York 
in ii giorni 
Vapore Ems parte il 29 dicembre 
Rivolgersi in Roma a 
©. Stein, Via della Mercede N, 42. 
Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


L’Acqua purgativa Fran- 
cesco Giuseppe raggiunse la 
mondiale sua fama soltanto in 
causa delle merayigliose sue pre- 
rogative; per la qual ragione que- 
gta acqua è conosciuta e si vende 
in ogni punto dei due emisferi, 
anche nei luoghi più piccoli. Si 
vende ovunque. 9 


Ultime Notizie 


Il Senato di ieri. 

Dopo lunga discussione, sopra un ordine 
del giorno proposto dalla Commissione pi 
manente di finanza, al cap. 1 del: bilancio 
della P.I. (V. resoconto) si conchiuse rin- 
viando la votazione di questo ordine del 
giorno, mutilato per metà, alla seduta d'og- 
gi, approvandesi tutti i capitoli del bilau- 
cio stesso, anche a scrutinio segreto. 

Oggi seduta a ore 14, 

La Camera di ieri. 

Nella seduta antimeridiana sono stati ap- 
provati, con brevissime discussioni, nove 
piccoli progetti di legge. o 

Nel pomeriggio sì è condotta a termine 
la discussione dei bilanci e quindi si è ap- 
provata la. proroga dell'esercizio provviso- 
rio al fine gennaio per tutti i bilanci, che 
non saranno stati approvati dal Senato en- 
tro l’anno. È : 

E' un sentimento di lodevole riguardo per 
il Seneto del Regno, che ha consigliato il 
ministro a presentare. questo progetto, il 
quale consente al Senato di scegliere tra la 
discussione immediata e la discussione în 
gennaio dei bilanci non ancora approvati. 

Con due appelli nominali si sono votati 
a scrutinio segreto tutte le leggi e bilanci 
“approvati nelle due odierne sedute. 

Ta Camera si è aggiornata fino al 25 di 


sa è oltre ‘alle duo altre recite? pro- | 


gennaio. RICA 
Giunta delle elezioni. 


La Giunta, dopo lunga disenssione sulla ele- 
zione di Regalbuto, ha stabilito, stante l'ora tar- 
da, di rinviare ogni deliberazione. 

Sistemazione dei torrenti. 

La Commissione parlamentare per il progetto di 
legge “sistemazione dei torrenti , si è costitalita no- 
mil presidente l'on, Mazziotti, segretario l'on 
Romano, relatore l'on, De Nava. 

E' intenzione della Commissione di procedere con 
la massima sollecitndine all'esame dî questo dise- 

10 di legge, importante per tutte le regioni ita- 
fiane, ma intgressante in modo speciale le ptovini 
meridionali e la Sicilia. 

Per l'autonomia universitaria. 

La Commissione per l'autonomia universitaria 
nella seduta di ieri ha approvato tutti gli arti- 
toli del progetto ministeriale. È 

Pel primo articolo, che dava facoltà al Mini- 
stro di applicare la modalità dell' autonomia, la 
Commissione deliberò debba essere convertita în 
Tegge dopo 3 anni di esperimento. i, 

Îfa anche inteso che per corsi dileri si intenda 
le materie estranee che non hanno effetti lesali. 

Quindi ha sentito una Commissione di deputati 
siciliani, la quale.ha perorato i diritti delle U- 
niversità dell'isola ==“ |. 

Oggi la Commissione ‘si riunirà nuovamente 
per esaminare le tabelle A. B. 

Per le sovvenzioni chilometriche 

Alla riunione della Commissione per le sov- 
venzioni chilometriche alla ferrovia da  conce- 
dersi all'industri interveti 
Lacava, il quale accettò le modificazioni apporta» 
| te alla legge. x 
| Si dichiarò centrario alla sovvenzione doman- 

data per la Porto Empedocle-Castelvetrano, ac- 
| consentendo invece che a preferenza sia dato il 


massino della sovvenzione ai capoluoghi di pro- 


| ‘La Commissione approvò la relazione Chimitri. 


Nel pomeriggio di ieri si è costittita la Com- 
missione per i provvedimenti di pol 
ria rigrardanti i ritardi dei treni, nominando 
presidente l'on. Piccolo-Cnpani e segretario l'on. 
Mezzanotte. 

La Commissione si è messa d'accordo sul con- 
cetto generale che informa la legge per ridurre 
i ritardi dei treni ad una contravvenzione penale. 

Venne deliberato di modificare Ja dizione dei 
tre articoli, ritenuti poco chiari, 

La Commissione si riunirà dopo le feste per 
risolvere insieme al ministro Lacava aleuni que- 
iti e cioè vedere se il provsetimento dovrà es- 
sere esteso anche alle piccole Società. 
Italia e Svizzera. 

(€) Berna, 21. — Il consigliere nazionale, 
Manzoni (‘licino) ha ritirato la sua mozione, !a 
quale invitava il Consiglio federale a preadere 
provvedimenti contro le mene degli agenti italia- 
ni nel Cantone "l'icino. 

Entrate doganali. 


Nella seconda decade del mese di dicembre Je 
‘dogane hanno dato un introito di L. 8,400,000 con 
un aumento di L. 1,300,000 in confronto del di- 
cembre 1897, 

Nella magistratura. 


Foschini cav. Alessandro, presid. di sezione di Cor- 
te d'appello a Firenze, è collocate a_ riposo col ti- 
tolo onorifico di primo pres. di Corte d'app. ed è no- 
minato ufficiale della Corona d'Italia. 

Tarca Manfredo, pres, di trib. a Reggio Emilia, 
nominato cons. d'appello a Brescia. 

Avenati Hassi Carlo, id. a Cuneo, id. a Casale, 

Arnoldi di Balme Enrico, id. a Urbino, tramutato 
a Cuneo, 

Corrias Pietro Luigi, vice pres. di tribunale a Te- 
ramo, nominato presid. a Cagliari. 

De Domenico cav. Francesco, proc. del Rea Roe- 
ca san Casciano, collocato in aspettativa per infer- 
mità per mesi due. 

Carrassi del Villar cav. Carlo, proc. del Re, col- 
locato a riposo a ma domanda, è richiamato in ser- 
vizio e nominato pres. di trib. a Massa. 

Pampana Gioacchino, giudice di trib. a N 
tramntato a Rocca Nan Casciano, 

Dallamano Pietro id. a Vigevano id. a Cremona. 

Drago Cesare Valerio id. Rovigo id. Biella. 

Masala Gian Carlo il. Biella il. Rovigo. 

Capalbo Giovanni Battista, sost. proc. del Re a 
Girgenti, nominato giudice di trib. a Nicastro. 

Scinto Mangeri Silvestro, id. a Siracusa in aspet- 
tativa per salute, è richiamato in servizio ivi. 

Sanna Pinna Salvatore, pretore a Ozieri, nomina- 
to giudice di trib. a Nuoro. 

Ortalli Augusto, id. della nrbana a Livorno, no- 
minato sost. proc, del Re a Girgenti. 


Ministero Interno. 


Alessandro Luzio, già direttore della Gazzetta di 
Mantova e da cinque ami esule involontario a Vien- 
na, dove prosegni con amore i suoi studi storici, 
pubblicando a:cuni lavori veramente pregevoli, è 
stato nominato direttore degli archivi di Stato a 
Mantova. 

La N. F. Presse di Viema accompagna la noti- 
zia con lusinghiere parole pel valente pubblicista, 
che anche all'estero seppe fare cuore al suo paese. 

Ieri l'on. Presidente del Consiglio ebbe a pa- 
lazzo Braschi una conferenza coi presidente del 
Senato on. Saracco intorno ai lavo i parlamentari. 

Lyon. Pellonx ricevette quindi îl marchese Guie- 
cioli prefetto di Torino. 


astro, 


solare del Ministero ai prefetti del Re- 
gno proibisce l'emigrazione negli Stati settentrio- 
nali del Brasile e cioè Alagoas, Amazzoni, Bahia, 
Cearà, Maranhào, Parah:lea, Pernambuco, Pin- 
rgipe e Kio Grande do Norte. 
Nelle Prefetture 


Manai avv. Giuseppe, cons. delegato, collocato 
a giluso è nominato commendatore dlla Coruna 
dItalia 

ranza cav. Benvenuto, cons, delegato a Po- 
tenza, trasterito a Piacenza — Tortora Giuseppe, 
consigliere destinato a Uatauznto — Dallari cav. 
Ernesto, cons. delegato a Pistoia, traslocato' & 
Catanzaro. 


istero Esteri. 
Il Re del Portogallo ha insignito il ministro 


Canèvaro del gran cordone dell'Ordine militare 


di Nostra Signora di Villa-Vicosa. 
Il ministro del Portogallo De Vasconcellos gli 
ha rimesso le insegn 


Jeri l'on. Vacchelli ricevette il prof. Riccò ret- 
tore della Università di Catania ed i deputati di 
quella provincia, i quali interessarono il mini- 
stro a voler concedere alla Università di Cata- 
nia i fondi assegnatile da un deereto dittatoria- 
le del generale Garibaldi. 

Il ministro rispose che studierà la questione. 


Miistero P. Istruzione. 


Sono nominati consiglieri scolastici: 

Balestrini cav. Temistocle a Chieti. Janigro cav. 
Alfonso a Campobasso, Battini cav. Giacomo a Ge- 
nova, Maragliano comm. Edoardo a Genove, Ragazzi 
cav. Branone a Benevento. 

Ti dott. Trambusti Arnaldo è nominato ord. di pa- 
tologia generale a Cagliari. 

Casagrandi dott. Vincenzo è promosto ord. di sto- 
ria antica a Catania. 

Staderini dott. Rutilio è nom. straord. di anato- 
mis umana a Catania. 

Zorli dott. Alberto è promosso ord. di scienza del- 
la finanza a Macerata. 

Sono stati abilitati alla libera docenza : 

Bruschettini Araldo in diritto commerciale alla 
Univeraità di Modena. 

Gaidonich Pietro in storia comparata delle lingue 
classiche nella Univ. di Napoli. 

Tarozzi Giuseppe in filosofia teoretica nell'Univ. 
di Roma. da " 

Tedeschi dott. Gabriele in clinica medica generale 
a Napoli. 

Taccio dott. Francesco in procedura civile a Pa- 


lermo. 
Ministero Marina. 


Sono stati nominati capi macchinisti di 8° classe 
nel Corpo del genio navale i macchinisti Torchiana 
Giuseppe, Morte Giuseppe e Arbicone Antonio. 

Nominato capa tecnico principale di 2° cl. Scotto 
Larchiana Tommaso. 

‘A capi tecnici di 1° classe: Albizzati Ermenegil- 
do, Maceaferri Luciano. Ì 

‘A capi tecnici di 2° classe: Romanin Marco, Bot- 
tazzi Giacomo. ; ; 

Nelle capitanerie di perio sono promossi ufficiali 
a L. 4000: Riggia Giovanni, Ignesti Francesco, Va- 
lente, Guetano, 

Td. a L. 3500: Mondillo Federico, Amour Remi- 
gio, Zambri Lelio. s i 

Id. a L, 3000: Delfino Luca, Adorno Michele, Alì 
Giangiacomo. 

Ti. a L.2500: Cafiero Gaetano, Montella Vincenzo. 

Id. aL. 2090: Libotte Guido, Rosso Carlo, Ga- 
riboldi Raffnele. SE 

L'Umberto, il Doria e il Calatafimi. sono partiti 
da Gaeta; il Volttrno è partito da Assab; l'Umbria 
è giùnta a Venezia; la Lombardia è giunta a Spe- 

ia: l'Eur-pa è partita da Napoli e giunta a Poz- 
ruoli. 


Informazioni estere 
Francia © Inghilterra: 


«Servizio speciale det Pop. Rom) 
Parigi, 21, ore 18,35. — La situazione, nei 


T rapporti tra la Francia e l'Inghilterra, continua | 
privata, è intervenuto l'on. | f 


Fosca. 

Sì commenti clio il Woreign: Ofyice si mantiene 
persistentemente muto circa la questione ‘dei ne- 
goziati colla Francia, mentre si rinnovano in In 
ghilterra i discorsi in sensovimperialista, che s0- 
no i risultati del sentimento pubblico di protesta 
contro la fiacchezza di Lord Salisbury. 

si temono alteriori incidenti per il Nilo ovve- 
ro per il Sia 


i 


| Etal. cont. 


Intanto si dice che i francesi abbi "i 
donato anche Mezzetrech. indio: 


Il Temps teme che in Inghilterra si formi ana 


| coalizione fra Lord Kosebery e Cham i 


imporra al governo di seguire una poli 
rialista energica. 
lì nuovo ministero chileno 

(5) Valparaiso, 21 — Il nuovo Ministero è 
forche 

Carlos Wolker, presidenza — Martinez Ven- 
taras Viel, affari esteri — Raffaele Sotomayer 
finanze — Snbercasent, guerra. d 

I vini Italiani in Francia. 

(8) Parigi, 21. — La Camera di Commercio 
italiana di Parigi inforwa che i vivi italiani, di 
eni potrà essere giustiticata la spedizione per la 
Francia prima del 21 scorso novembre, sa:anno 
sdoganati secondo l'antica taritia. 

Il Presidente di Haiti. 

(8) Washington, 21 — Si smentisce la voca 
corsa dell'assassinio del presidente di Haiti, Heu- 
reanx, 


FRANCIA 


L'affare Dreyfas 
_.(8) Parigi, 21 — Secondo il Courrier du Scir 
l’incartamemo segreto dell'affare Dreyfas sareb- 
de stato consegnato iersera alla Corte di Ci 
zione colla garanzia che non verranno pubblicati 
i documenti contenuti in esso. 
_18) Parigi, 21 — Il Journal smentisce la nò- 
tizia che l'incartamento segreto del processo 
Dreyfus sia stato comunicato alla Corte di Cas- 
sazione, 


(Servizio part. del Pop. Roms) 

Londra, 21, ore 9,15 — Il Zimes afferma che 
la venitenza dei varì ministeri francesi. favore- 
voli 0 contrari a Dreyfus, che si sofiv succeduti 
da due anni 2 goesta parte, a divulgare jl dos- 
sier sogreto del procssso Dreytus, proviene dal 
fatto che il dossier contiene altresi le prove di 
spionaggio verso la Russia. 


Roma, 21 Dicembre 1898. 

Mercato debole per la Rendita con affari peo ani- + 
mati. Parigi esordisce a 94.75 per chiudere migliore 
a 94.60 e qui la Rendita 5010 quotò da 101.92 1/2 
a 101.87 112 per fine e da 101.75 a 101.65 per 
contanti. 

Rendita 4 î12 109.39. 

Meridionali 740 — Mediterranee 544 — Terni 1150 
— Banca d'Italia 952 — Banca Commerciale 657 
Cred. Ital. 610 a 612 — Gas 736 — Banco Roma 177 
— Condotte 252,50 — Omnibus 419 — Molini 12€ 
a 125.50 — Metallurgia 193.50 — Perriere 140.50 
— Venete 72 a 73 — Marcie 1120 — Ist. Cred. 


Francia 107.82 1/2 — Londra 27.23, 


Ore 18,3 
Rendita 101.90 a 101.95 — Molini 124 a 125112 
Condutte 262 112 — Credito Italiano 613 a 614. 


Cambio dazio doganale 22 Dicembre L. 107,63 
Dal 19 al 24 — fino a L. 100 — L. 107.30 


BORSE ITALIANE — 21 dicembre 1898. 


N, B. - I psezzi sono a fiue mese. 


VALORI |Genova | Milano | Torino 


Rendita cont. 101.87 
fa. fine 92 | 101.97 
Td. 4 112010 i 9 109 20 

Ax. B.d'Italia | 95 958 

‘n B Generale 
i ferr. Medit: 
5 n Morid. 
* di Torino, 
5 B. Sconto. 
” Tiberina, . 
" Sovvene . 
* Nav. Gen. 
" Raff. Zac. 

Ob. Ferr.3010 

Ià. Merid. .. 

Pon. Bed'Italia 4 000 

n MR 
n 8. Paolo. 
CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO. 

Francia vista.] * 107 85 | 107 62 

Berlino id. | 133 46] —— 

Londra id. .| 279} —— 

Londra a 31m.! du 2719 


(Servizio speciale del Pop. Romano). 

Genova, 21, ore 22. — (Borsino). — Rendita 
101,83 contanti 101.91 fine mese — Meridionali 
740,50 — Mediterranee 346,— Navigazione 487 — 
— Raffinerie 400 — Raffinerie nuove 298 — Ae 
ciaierie 1145 — Credito italiano 610,25 — Banca 
commerciale 657 — Ferriere 140 a 141 — Banca 
d'Italia 961 a 


+ Media uff, del Regno - 17 dicembre 


con cedola sensa cedola 
191.90 318 99,90 318 
109.12 34 108.00 i 
101.65 12 

53.15 


DA CLETO STU LNI 
LARA Agi AS! ICI 


8 010 lordo 
Parigi, 21, 15,15 


frane, 8 010 amm. 
sal, 8070 perp. 
E) © 31200, 
+ |ITALIANA 5010 
Altarea i... 
% )spagniola 
fafrussa nuova : ; .| 
s&| portoghese . ... . 

Rngherese. . . . «| 
Egiziano 4 010 
Banca di Parigi. 
Banca Ottomana. . 


bIIIIITIISI 
$ 
S| FIIITI&RB8&88S 


WEFFEENNO 


IBIi dini Bi LI 


(Servizio speciale del Popolo Romano). 

Parigi 21, ore 16 (fonte francese), — Enormi 
riscquisti venditori eziériear sopra voci favorevoli 
relative cupone. Resto mercato pesante. 

Parigi sì, oro 15.55 (fonte italiana). — Con 
tinua grande fermezza fondi spagnnoli Rio, resto 
calmo. Italiano pesante 101.88 — 45150 — 94.80 — 
50150 — B5I50 — 688 — 22.90 — 27 — 558 — 
45.55 — 7050 — 125 — 1l — 15015 — 16M1_ 
780 — 684. 


Vienna, 21, calma fLendra, 21, chiusura 
al 


0, marine! 

Raust.i 
Ta, carta; 

Naai oro. 

Lire ital. d 

C.Londral 120 2bfargento . 97 %/ix | 87% 


Berlino, 21, ferya 


f. mese. 
A Merid. 


APPENDICE DEL “ FOPOLO ROMANO » 


CORLEONE 


al nmarion Crawford 


Traduzione dall'inglese di Lada Cerraechiny 


Per ora basti il dire che Vittoria d'Oriani a- 
veva grazia, fascino, gentilezza, insieme ad una 
buona dose di bellezza. 

Era inoltre benissimo educata e raffinata, co- 
me abbiamo già detto, essendo stata allevata in 
modo molto differente dal suoi fratelli. 

L'esistenza dei Paglinca a Uamaldoli non era 
soltanto rozza e selvaggia come sì è visto, ma 
anche in certo modo equivoca; ed è molto dub- 
bioso che tutte le azioni dei tre fratelli mano 
mano che divenivano uomini potessero sfuggire 
al codice. 

Si dava il caso che una banda, di briganti, 
sebbene non molto numerosa, si fosse raccolta 
pochi anni dopo la morte di Pagliuca e per qua 
che tempo conduce una vita nomade e precaria 
non molto lungi da Santa Vittoria. 

Si diceva che gli nomini di casa Pagliuca era- 


no in buonissimi termini con quei briganti, ben- 
chè naturalmente la madre non ne sapesse nulla, 

Nel vicinato nessuno aveva perduto per questo 
la stima ai fratelli. 

Quando vi sono in giro briganti, ognuno deve 
far del suo meglio per tutelare i proprii inte- 
ressi, ' 

I Corleone, come parecchi dei contadini lì chia- 
mavano, erano bene armati, questo è vero, ma 
erano pochi, e non avrebbero potuto opporsi al- 
le depredazioni che i briganti avessero fatto lo- 
ro di viva forza. è 

D'altro canto però avevano la riputazione di 
essere giovani coraggiosi e sprezzanti d'ogni pe- 
ricolo e, anche contro i più forti di loro, avreb- 
bero saputo mandare una palla a chi avesse osa 
to tentar di portar via un paio di pecore dalle 
loro greggie od una delle loro mule. 

Di più conoscevano perfettamente il paese e 
potevano essere valevoli alleati pei Carabinieri 
i quali sapevano come essi avrebbero potuto es- 
sere, volendo, utili amici per i banditi. 

Nessuno ignorava che essi erano poveri e che 
non sarebbe valso la pena di catturare uno di 
loro colla speraaza di trarne un riscatto, e nes- 


suno fa sorpreio quando si seppe che essi ven- 
devano provvigioni ai banditi, a pronti contanti 
quando questi avevano denari, a credito quando 
non ne avevano; un credito però che aveva per- 
fettamente valore finchè i banditi non fossero 
re: 

i Vi erano pochissime prove dirette di questa 
alleanza, ed i Paglinca la negavano in termini, 
che non invitavano ad insistere. 

Per dimostrare brillantemente la loro perfetta 
innocenza, condussero per due givrnì di seguito 
una dozzina di carabinieri a girare per un labi- 
rinto di sentieri di foresta e di gole di monti e 
tre volte in ventiquattro ore li guidarono in leo- 
ghi dove c'era ancora il fuoco mezzo spento e 
gli avanzi di cibi mezzo cotti sparpagliati al- 
l'intorno, come se i briganti fossero faggiti im- 
provvisamente per un allarme ricevuto. 

La cosa fu benissimo condotta ed essi accetta- 
rono i ringraziamenti degli ufficiali per gli sforzi 
tatti, esprimendo il loro sincero rammarico per 
non essere riusciti. 

In uno di quegli accampamenti trovarono an- 
che la pelle di una pecora, che essi sbraitando 
e bestemmiando riconobbero appartenere a loro 


pel marchio, che aveva sulla schiena. Sì, la cosa 
fa ben condotta ed il risultato fu che i carabi- 
nieri bene spesso ricorrevano a Camaldoli per a- 
ver notizia dei briganti, procedimento che, come 
sÎ capisce, teneva i D’Orianî bene informati delle 
mosse dei carabinieri stessi. 

E fu certamente anche bene che Vittoria se ne 
stesse în convento a Palermo in quegli anni, fin- 
chè la morte del vecchio Corleone non venne di 
improvviso a cambiare l'esistenza di sua madre 
e de' snoî frate! 

Egli morì. come si è detto, cheto cheto in un 
piccolo albergo a Nizza; morì senza figli e inte- 
stato e rovinatissimo, com'egli pure sapeva d'es- 
serlo. 

La notizia arrivò a Camaldeli în forma di do- 
manda di denaro per pagare uno dei suni debiti 
verso un tale di Palermo, il quale sapeva che e- 
sistevano i tre fratelli Pagliuca e che essi erano 
gli eredi legittimi del Principe. 

Gi volle un anno intero per sistemare le rovi- 
ne del patrimonio del defunto. Ciò che non era 
venduto era ipotecato e le ipoteche erano pas- 
sate ripetutamente per molte mani durante la 
tremenda crisi finanziaria cominciata nel 1888, 


Wi erano debiti di tutti i generi. giusti ed in: 
giusti, e creditori a centinaia. Il maestro di casa 
del Principe si eclissò con tutto il denaro che 
aveva in mano appena seppe la morte di Corleo» 
ne; un intividuo del popolo si suicidò perchè il 
maestro di casa gli doveva del denaro e questo 
fatto fu narrato nei giornali, e la stampa ne disse 
di tutti i co'ori su quello sciagurate morto. 

Ma un bel giorno Ferdinando Pagliuca entrò 
nell'uificio di uno dei giornali di Palermo, dette 
uno schiaffo al diretti lo costrinse a battersi 
a duello e gli trapassò il polmone il giorno dipoi,. 
Il giornalista fini col guarire; ma il Pagliuca 
aveva fatto vedere che cosa valesse e Ia stampa 
non feca più chiacchiere indeceati intorno al po- 
vero morto Corleone. 

Le cose non riuscirono tanto òrutte quanto Pa- 
gliuca immaginava. Ogni tanto scappava fuori 
qualohe piccolo possedimento ignorato forse dal 
lo stesso Principe. 

Vi era una casetta a Roma nei quartieri nuovi 
che egli abeva comperato per una giovave alla 
quale si era temporaneam.nte interessato, casa 
che miracolosamente non era stata ipotecata. 


10 CORLEONE 10 


Le ipoteche che gravavano sui possessi più im- 
portanti di Sicilia erano andate a finire nel for- 
midabile scrittoio del marchese di San G,acfuto, 
il coi nome era Giovanni Saracinesea e che rap- 
presentava un ramo di quella famiglia. San Gia- 
cinto, enormemente ricco, era una singolare com- 
binazione di sangne antico e di istinti moderni ; 
era un nomo di onore, ma di una potente forza 
di volontà e sapeva essere un terribile nemico, 
un uomo di grandi vedute e di altrettanto vasti 
disegni, alcuni dei quali erano già stati felice- 
mente eseguiti, alcuni în corso di esecuzione, al- 
tri soltanto allo stato di progetto. 

Nella grande crisi non aveva nè perduto mol- 
to, nè profittato immediatamente dei disastri al- 
trai; nessuno lo giudicava avido o avaro, eppure 
non c'era cosa degna d'essere posseduta che, ca- 
pitando alla portata de' suoi lunghi artigli, non 
finisse col diventar cosa sua. 

Quando i terreni e le case perdettero di valo- 
rs e tutto si ristagnò negli affari, San Giacinto 
si accaniva a comprare, mentre nel tempo del- 
l'eccitamento e delle speculazioni pazze egli ave- 


va tranquillamente messo da parte il suo denaro 
ed aspettato. Ocenpandosi di tali investimenti 
egli aveva messo le mani sulle migliori ipoteche 
di Corleone senza badare se gli interessi delle 
somme prestate gli sarebbero pagati regolarmen - 
te o no. 

Non tardò molto a convincersi che non gli sà- 
rebbero pagati affatto e che i terreni andrebbe- 
ro a lni quando Corleone ai forse completamente 
rovinato. 

La famiglia Paglinca si trasferì a Roma prima 
che la sistemazione dell'eredità fosse finita e Vit- 
toria. fn alla fine cavata dal convento ed accom 
pagnata da sia madre. 

A Camaldoli rimase soltanto Ferdinando. 

La famiglia si stabili nell' appartamento dei 
nuovi quartieri e cominciò a vivere agiatamente, 
se non con lusso smodato, sopra ana rendita an- 
cora molto incerta. 

‘Tebaldo, che si occupava di tutti gli affari, 
riusci a vendere la casa a Roma vantaggiosa» 
mente. 

Per mezzo di San Giacinto fece conoscenza con 
alcuni romani che lo trattarono cortesemente, 
guardandolo con curiosità come il nipote del fa- 


moso principe di Corleone. In quanto al titolo, 
San Giacinto lo consigliò di non assumerlo snbi- 
to, perchè non gli sarebbe stato di nessuno spe- 
ciale vantaggio. 

San Giacinto si trovava in eccellenti termini 
con tutti i suoi pafenti Saracinesca e, com'era 
naturale, parlava loro dei d'Oriani. 

In cuor suo, Tebaldo non gli piaceva nè se ne 
filava e giudicava sno fratello Francesco poco 
migliore di lui; ma, ad onta di questo, egli non 
poteva fare a meno di provare una specie di pie- 
tà per quei due giovanotti, la cui storia gli ri- 
«ordava i primordi romantici della sua vita. 

San Giacinto era un gigamte per forza e per 
statura ed è indubbiamente vero che in tutti i 
giganti prima o poi si manifesta una tendenza 
alla bonarietà ed alla gentilezza d'animo, 

Era avanzato in età adesso e la primitiva ar- 
ditezza della sua rade natura era stata tempe- 
rata da lunghi anni di fortuna e da una felicità 
domestica quasi fenomenale. 

Era sempre forte di corpo e di spirito e non 
si lasciava facilmente ingannare, ma si era ad- 
dolcito. 


Prezzo dell’Associazione 


Compassionava la tribù dei Paglinca e condus- 
se sua moglie a visitare Donna Maria Carolina. 

Persuase anche la principessa di Sant'Ilario a 
riceverla el a fare la conoscenza di lei, cosicchè 
la marchesa di San Giacinto la condusse un do- 
po pranzo insieme a Vittoria al palazzo Saraci- 
nesca. 

Corona giudicò la madre pretenziosa e indovi- 
nò che era sciocca e di cattivo carattere; ma le 
bastò un'occhiata per capire che la giovanetta 
era di un tipo affatto differente, e poche gentili 
domande fattele mentre Donna Maria Carolina 
discorreva colla Marchesa spiegarono a Corona 
il mistero. 

Vittoria non era mai stata a casa, neanche 
per far visita, nei dinci anni che aveva passato 
in convento e sua madre era quasi una stranie- 
ra per lei. 

Non si può dire che ella fosse precisamente 
timida, come Corona potè subito vedere, ma la 
sua delicata grazia giovanile rimaneva paraliz- 
zata e agghiacciata in presenza della grossolana 
arroganza di sua madre. 

— Riusciremo a maritarla a Roma? Che cosa 
credete, principessa! — domandò Donna Maria 


Carolina accennando col capo sua figlia, mentre 
fissava Coruna con un sorriso di intelligenza. 

I dolci ovchi brani di Vittoria ebbero un im- 
provviso e duro bagliore, ed il sangue le salì al- 
la faccia come xe l'avessero colpita. mentre le 
sue piccole mani string vano tranquillamente il 
parasole; ma ron disse nulla ed abbassò gli occhi. 

— Spero che vostra figlia possa fare un mfî 
trimonio felice — disse Corona con una gentile 
intonazione poichè si era accorta dell'imbarazzo 
della fanciulla e lo comprendeva. 

La marchesa di San Giacinto fece una franca 
risata. 

Il suo riso era giocondo, non strepitoso, anzi 
finamente aristocratico, è vero; ma Vittoria se 
ne offese, perchè capi che era provocato dall’os- 
servazione di cattivo gusto fatta da sua madre. 
Corona notò anche questo. | 

— Tu sempre ridi quando si parla di matrimo» 
nio, Flavia — disse la principessa — eppure sei 
la donna maritata più felice che io conosca. «:* 

— Oh questo è vero — rispose la marchesa 
— il mio gigante è molto buono con me anche 
adesso che ho i capelli grigi. “ 
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I ‘Fòrgoni imbottiti 


DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 


ROMA - Corso 8372-73 - ROMA 


Questi forgoni pera Toro ampiezza e per l'im- 
boîtitura di cuì sono rivestiti, permettono 
il mobilio senza bisogno nè di imballarlo nè di 
tarlo, sia che si tratti di trasloco in città, sia che si 
tratti di altra qualunque destinazione 

Quosti Forgoni, che sono ana specialità eselusiva 


poco c0o00000 000000000 00000000C 


della Casa Fratelli Gondrand, contengono comola- 
mente la mobilia di cinque o sei stanze, per cui con 
nn solo Forgone si può fare il trasporto di qualsiasi 
ben fornito appartamento in pocha ore e a prezzi mo- 
dicissimi. — Il servizio poi è fatto da apposito perso 
nale pratico è dedicato esclusivamente a questa. partita 
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FABLES CHOISIES 


do La Fontaine - de Florian 
gt de Finelon 


mises en prose et accompagnées de penséos 
dages, provobes 
des grands éerivains francais et étrangora 
avec un Dictionnaire 
Historique, Mythologique et Iconologique 
xt DE 
nombreuses notes explicatives 
en italien 
par 


ARMAND HUBERT 


Professeur de langnes 


mario ® fa un libro completo da sè. 
Chi mani verà sub 


bellissimo e spiritose illustrazioni. 


Per imrarare bane la LINGUA FRANCESE, sappiamo tutti che bisogna leggere e tra- 
durre assai. L'opera più istrattiva e più interessante che abbia numerose note.in italiaao “per facili» 
tarne la traduzione, è certamente quella che ha per titolo: 


Ohi manderà all’Amministrazione del Popolo Romano L. 125 riuovenk ‘anbito figo di porto 
la prima parte di questa bellissima opera illustrata da celebri artisti. Ciascana parto ha il suo dizio- 


idorà L. 4 riceverà subito l'opera completa, un bel volume di 484 pagine adorne di 83 


GUIDA FORESTIERE 


GRAVE = Ingresso libero. 


DI RAFFAELLO, CADE 
PINACOTECA: 
(al 8 psi 


Santa Marta dalle 


bigliett) dalle 10 alle 15. 
iL: STUDIO DI 
a (IL permesso 
CUPOLA $. PIETRO; dallo. 
Paluzzo Renle R. Seudori 
via Venti Settembre, UR. R, Seutei 
Bibioteca Limeet; Palazzo Corsini, Luagara 10, dalle 
19 alle 


2 alle 14. l'ermesso 


een arberIni:: Via Quatiro Fontane 13 dalle 


Museo BORGIANO a Propaganda Fido: 
esso dal Segretario di Propaganda. 
È ARTISTICO: Cavo le Case, 9 alle 14, 
i. LUCA, via Bonella :4, falle 9.alle 1. 
via bilotta 17: dalle #1 alle ia. 
ITA: Arco ll Monte 2 


alle 10 alle 15. 


PBASTIANO (sotto la Chiesa): 
dalle 9 alle 16. 
Terme di Tito: via Ladicana 


Auittorio di Mece 
uficio archeologico al 
vana BORGHESE: fuori P. del Popolo, dalle 18 al tram. 
id CELIMONTANA: P.a Navicella 4, dallo è aliram: 
Ingresso Una Lira. 
Musco VA' dello Fondamenta di 8, Pietro, 
stradone del dato 30 alle 13. 
“a È, Giovanni, dalle10 lle ji 
(CIHSRIANO: via Coli. Romano 27,9 alle È 
ETRUSCO: a Papa Giullo fuori Porta'del op 
culla Flaminia, dall 3 
Ta. ANTICMTA': alle Terme Dioeleziane, nel chiostro 
di Michelangelo: dalle 9 alle 
Palatino ePal. del esnri: via S. Teodoro: alle1691t. 
Gallerie : NAZIONALE, via Lungara 10: dalle 9 alle 15: 
— ARTE MODERNA: Nazionale, dalle 9 alle 15. 
Terme di Carmcalia: vin Anioniana, dalle 9 allo 
Catacombe SL Gatisto Appia Antica, dalle 9 al 
Cniacombe Ebraiche Appia Aotica 37, dalle 9 alle 16. 


Ingresso Cent. 50. 


Campidoglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
e TORRE: dalle 10 alle fò. 


Ingresso Cent. 2. 
Sepalero Scipioni 0 Colombario di Pomponi 
1ne: via Porta 8, Sebastiano, dallo # allo 13. 


Taglio di castagni. 

Si cede il taglio di una macchia cedua di 
castagni dell’ età di anni 20 sita nel terri- 
torio di Rocca Antica in Sabina. 

Per In“ormazioni rivolgersi o scrivere al- 
l’amministrazione: del Popolo Romano. 


Se avete un negozio da 
cedere, un appartamento 0 
camere d'affittare, cavalli, 
pianoforti, od altri oggetti 
da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di 
minor spesa per trovare 
quanto cercate sono gli Av- 
visi Economici de! Popolo 


Romano, 


Tome ingrassato. 


ha soggiogato la na- 
tara conl’aequa igie- 


nica ricostituente, la 


sola raccomandata dai medici, non contenendo nitrato 

d'ARGENTO (contiene 1,40 0fo di SAL SATURNO) 

cà approvata dai primari pare 

da certificato rila: 

di S. M. la Regina d’Italia), se 

sospettare l’uso d! un preparato chimico, esso ridona 
enpelli e alla barba il loro colore pain sia grani 


cchieri della Capitale e 
li da Emilio Lancia parrucchiere 
che alenno possa 


a Traso Fonti 
ai glia di grammi 300 cen istrazione. 
spediscono da una a tre bottiglie in tatta Italia con l'aumento 


di nua lira, e N. 6 bottiglie L. 12 


XOSCOXOOXXOSXKXOXOOX 
Pollame ingrassato. 


X Cav. Antonio Faechini avverte la sua spettabile 
clientela di aver riaperto in Roma, Piazza in Lucina 11. (Accan- 
to alla caserma dei R. R. Carabinieri) i 


mpresa la spesa di spedizione. 


proprio deposito di Pol 
Zamponi e Cotèchini di Modena, Parmigiano, 


Gli associati che în- | Burro di panna, Cappelletti (tortellini) Lambrusco, ecc. Prodotti 


tendono rinnovare l'ab- | di condito qualità. 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
nale, per meglio regola 
rizzarne îl servizio, poi 
consegnarla alla posta. 


Mic LI 
— id, Bisi 6 ti bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Trionfi. 

Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanze 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici, 48-4, con de- 
posito e vendita al dettaglio. 


egni, disimpegni, rinnovazio- 
ni su gioîe, per qualunque som- 
ma; operazioni su polizze di 


Prezzi mitissimi. Servizio a domicilio MVOCICNVNNTO0 


èi 
Per chi vuole andare in America © n 
spensabile il Manuale dell'emigrante italiano È 
l'Argentina. 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al pres: 
zo di Lire Una. Si spedisce ii in provincia contro li- 
e una e cent. 10 anche in francobolli. 


qualunque città del Regno, ear- 
telle Rendita ed a premio, 
Banco Piazza Trevi 100 p. p. 


SUONERIE ELETTRICHE 


DALLE MOLLE & €. — 


Via Due Macelli N. 


Suonerie Tasti 
tim. 6 L. 


filettati ‘oro » 0:50 16 
legno... » 18 


25 
a .30 |. a. 2 
Perello 85 | ‘ocche . 


81383E 


lisi... . L. 0.35 | contim. 18 


Pile Leclanché Quadri Fili 


3 Nomeri L. 11.75 ‘conduttori 
L. 160 » 015.50 | 7U0....L 3,80 
» 180 a Mi (840.1. di 
» 2.20 » MO...» 340 
» 275 » Cordoni di sota 
» " 


280 faz 32° | al metrò. . 1, 0.9 
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Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 per 0/0 


I° CATEG orIA 


55 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad, 


i Daò caval: fe sot) con doppi 
Occasione pitt care (rimorieiconpe, 
landan) da vendere. Dirigersi via «cino 149 rimessa. 

438 


D'AFFITTAR 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


14 camere via Botteghe O- 
Appartamento ine, vi erilta 
con due camere superiori 35, e vasto locale via Celsa 19 uso 


scuderia 0 magazzino. Trattative dirigersi Sapienza 30 pres- 
30 Cavazzi Giuseppe. 428 


Appartamento mobiliato teli 


"©, cucina, grande terrazza livello, via Napoli piano primo 
vrosslmo via Nazionale Disigensi via Vent Bettambio 
‘agazzeno mobili, Ditta Fontanini. 488 


partamento di otto camere © cucina 
Astalli 9 appartamento di bel camere è 
cucina, terrasse p. Per ambedue vasche, can- 
iina, gas, acqua marela, portiere, e 


RREEETE mobiliato 

ne ineszogiorno cinque, 0 sei camere cucina, serra per fiori 

sopra giardini, ingresso libero. Elegantissimo stufo, cami 

netto tappeti via di Port Pinlana 4, (reso via Sui 
DI 


appartement 2 
A louer un élégant arte? 
Frezza N. 2 fenètre sur le Corso, é chambres dout un très 
arand salon. S'adrosser au porti: Como 4î2 ©. dit 


Ir CATEGORIA 
25 parole, Cent, 76 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Grande ribasso di Carbone 
ni magazzini in via dei Profotti N.% e via Firenze N. Car- 
Bone dî prima quell tanto a barsoeso quanto © ballo ‘con 
ribuaso, Legna, carbone stellato 6 alti generi 


di si cie Questo rinomato PAté del: 
Pàté Ambroisie fe netta Pac de 
no, più nutriente, più gustoso che si conosca. Per assaggio si 


fanno piccoli pàés da 25 da 50 centesimi e da una lira. Stabi- 
limento, unico in Roma, in via del Bufalo 1834. 436 


XIT CATEGORIA 
25 parole, Cont. 50 - In più di 95 Cent, 5 cad. 


Aj partamento ji gamers, terrazzo via 
sati Trattativo deu ie 


Si desiderano lezioni Jr pr 


nica, presso moderato, Offorte 8, D. via Nomontana 110. 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma per lo linee di 
145) 


Nettuno (via Albano) 
Ciampino) 
Velletri-Îorracina, 


Lezioni elementari sin SE 
son patente sepesiore dolla senola N. di Gaara satl 
fia colla famiglia ta Rome, accese di due lesion To case 
peopra. Via Principe Amedbo È Int %. oppure al dominio 
delle allievo. Può anche insegnare i primi elementi del 
pianoforte. 81 
Abbonatevi all’ « Avvisatore degli im- 
Impieghi sesti ani came Sv ne 
Vle di se ELE 
gpolto atto Cia io 


i Tuna call 

Cercasi giovanetto al 

commerciale. Dirigersi Ageuzia Toti piasza Spagna s4. 
488. 


I A Vv VISI ECONOMICI | Pabblirzioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


Posizione centralissima *ft* 
mera © saiotto ammobiliti elegantemente 0 ancho camel 
sola con ingresso libero serivere A. R. 68 fermo in posta! 


f camera ingresso libero, adiacenze Condot- 
Cercasi fitittone presso mite ati inaso dle 


derto Mitocleros, posta Roma. 498 


Corrispondenze ; 


35 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Coni. & 


Ventuno Dicembre © fas ie 
e felicità quale desidera il tuo cuore per oggi ed anno no= 
vello ricco di salute e del pensiero del tuo 2% MARZO 


quarto ammo ivan 
Studente romano iiiuinte 
ni di lingua, letteratura italiana e conversazione a stranieri 
Berivere D. T. G. ferma in posta, Roma. 489 


Napoli ore sei. Niente letters! Grazie! Nod 
Venerdì aatairot'stato mici nere Chi arti sete 
prò nelle ore non mie? Dada raffreddari ! Temo fard tà: 
quietaro perciò ternffno, Addio. Mille... PRIMAVERA 


D'AFFITTARSI 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


25 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 
Due camere sit ra tomaia din 
gresso libero. Volendo si fa pensione. Rispettabilità solvi- 
bilita. Rivolgersi al portiere. 

Via della Mercede 37 anime 


to ben mobiliati, affttansi subito. Gabinetto per toletta cos- 
© 0 ingresso perfettamente liberi. Famiglia dibtinta. 
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è quello di co 
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Ed ora ch 
tori il prospd 
tale comples 
curatore pel 
tarlo con un 


mano perchè 
ta e provvide 

Ma perchè 
questo aiuto 
Comitato di 


riceveranno 
contenuto tro 

E il più 
sano fare ai 


